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Ragionamenti su Darwin:
un percorso di studi 
sulla teoria dell'evoluzione
a pagina 9

Aperto lo scorso marzo 
il centro DAI
per i disturbi alimentari
a pagina 12

Intervento del Sindaco Riccardo Manganello sul Bila ncio 2010: «Condizionati dalla Finanziaria»

«Le priorità: scuole e servizi socio-assistenziali»

La passione di Cristo 
e le confraternite pievesi

L'Assessore Giuliano Pifferi presenta una novità pe r i cittadini

Parte la raccolta "porta a porta" nelle frazioni

periodico di informazione del comune di città della pieve

Sta per essere approvato il prossimo bilancio di previsione per l’anno 2010 , ad 
illustrarcene i punti più rilevanti il Sindaco Riccardo Manganello. «La  redazione 
del bilancio di previsione per l’anno 2010, è stata in parte condizionat a dalle 
disposizioni contenute nella Legge Finanziaria varata dal Governo. Una legge 
che rischia di rallentare per non dire ingessare l’attività dei Comuni e che non 
affronta le questioni vere, quelle che interessano le famiglie, i giovani, i lavora-
tori: nessuna ipotesi di riforma organica degli ammortizzatori social i; nessuna 
norma a sostegno dei lavoratori dipendenti e dei pensionati, nonostante in I talia 
la pressione tributaria sul lavoro sia la più alta d’Europa e l’i mposizione fiscale 
risulti ai massimi livelli dal 1997, anno dell’ingresso dell’euro. 

Un provvedimento frutto delle politiche di un Governo che non riconosce il 
ruolo e la funzione svolta dai Comuni, quali enti impegnati in p rima linea a 
garantire le risposte ai cittadini. A riprova di ciò, basti pensare che sul v ersante 
dei trasferimenti ai Comuni, è previsto un taglio del fondo ordinario  per il fi-
nanziamento dei bilanci comunali che il Governo centrale giustificherebbe con 
la restituzione (parziale) del gettito perso con l’abolizione dell’Ici . Restituzione 
che però al nostro Comune è avvenuta con ben due anni di ritardo. Ad aggrava re 
la situazione è l’assenza di qualsiasi allentamento del Patto di St abilità, che in 
concreto significa impossibilità per i Comuni di realizzare investimenti u tili alla 
ripresa e di dare nuovo impulso all’economia.

segue a pagina 2

L’edizione 2010 de “I 
Quadri Viventi”, orga-
nizzati dal Terziere Bor-
go Dentro di Città della 
Pieve, è stata dedicata 
alle Confraternite pievesi: 
simbolo del carattere, 
della vasta territorialità e 
delle contraddizioni che 
hanno scandito la storia 
di Città della Pieve nei 

I quadri viventi

segue a pagina 9

secoli fino ai giorni nostri 
(le prime attestazioni ri-
salgono alla metà del tre-
dicesimo secolo). Le parti 
salienti della Passione 
di Cristo rappresentano 
il canovaccio di questa 
rappresentazione seguita 
ogni anno da un pubblico 
numeroso. 

Progetto "500 tetti 
fotovoltaici" per sfruttare 
energia solare
a pagina 4

Politiche sociali a favore 
delle famiglie: bonus 
e agevolazioni
a pagina 13

«La tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio sono tra i temi che, insieme 
alle politiche sociali, stanno più a 
cuore all’Amministrazione Comu-
nale di Città della Pieve. Per questo - 
spiega l’Assessore Pifferi - abbiamo 
previsto l’attuazione di un program-
ma di raccolta differenziata porta 
a porta anche nel nostro Comune. 
Una scelta che vede l’ecologia come 
il requisito essenziale per lo svilup-
po della comunità: una presa di co-
scienza colettiva del ciclo produtti-
vo, di consumo e di smaltimento dei 
materiali usati nella vita quotidiana. 
La raccolta differenziata che sarà 
gestita da T.S.A. S.p.A., partirà nel-
le prossime settimane ed interesse-
rà le frazioni. Accanto alla raccolta 
porta a porta di plastica, carta e ri-
fiuto indifferenziato, sarà effettuata 
anche la raccolta di prossimità tra-
mite appositi contenitori per il rifiu-
to organico, il vetro e le lattine. Ab-
biamo deciso di partire con il pro-
gramma dalle frazioni, avendo così 
una copertura del 50% del territorio, 
perché si presentano come zone ot-

timali per capire le 
funzionalità ed even-
tuali criticità del pro-
getto ma anche per 
valutare la risposta 
dei cittadini. 

T.S.A. consegne-
rà a tutte le famiglie 
gli strumenti per ef-
fettuare la raccolta, 
una brochure infor-
mativa ed un calen-
dario per il ritiro dei 
rifiuti. Per la rac-
colta dell’umido abbiamo previsto 
dei piccoli cassonetti di prossimità. 
Una volta entrato a regime il porta 
a porta, consegneremo alle famiglie 
un ulteriore contenitore per il rifiu-
to indifferenziato. In sostanza il pro-
gramma si sostanzierà in due fasi: 
la prima in cui gli attuali cassonetti 
meccanici coesisteranno con quel-
li dati in dotazione ad ogni singola 
famiglia; dopodichè si andrà alla 
graduale eliminazione di quelli tra-
dizionali. Ad oggi il nostro Comune 
differenzia il 30% dei rifiuti attraver-

so le riciclerie che rimarranno atti-
ve per il tradizionale smaltimento. I 
vantaggi della raccolta differenziata 
sono molteplici: in primo luogo la 
riduzione dei costi di smaltimento 
dei rifiuti ma soprattutto una gestio-
ne più rispettosa dell’ambiente e del 
territorio. L’attivazione della raccol-
ta differenziata è una scelta obbliga-
ta, vista anche la normativa a livello 
nazionale che impone ai Comuni di 
raggiungere entro il 2012 almeno il 
65% di differenziata». �Š

Cecilia Anesi
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L’altra assurdità è quella di vin-
colare al Patto di Stabilità anche 
le spese per investimenti in mate-
ria di energie rinnovabili, perché 
proprio la realizzazione di questi 
interventi costituirebbe fonte di 
guadagno per le casse comunali. 
Gli unici margini di manovra che il 
Governo consente ai Comuni sono: 
il taglio dei servizi per risparmiare 
le risorse o l’aumento delle tasse. 
L’Amministrazione comunale non 
intende prestare il fianco ad una 
politica dei tagli, per questo motivo 
abbiamo deciso di mantenere tutte 
le prestazioni attualmente erogate, 
senza ulteriori aggravi per le fami-
glie. Infatti le tariffe dei servizi co-
munali di mensa, trasporto e asilo 
nido non subiranno aumenti. 

Entrando nello specifico del Bi-
lancio di previsione per il 2010, 
due sono le priorità su cui ci sia-
mo maggiormente concentrati. La 
prima riguarda le scuole: abbia-
mo previsto cospicui interventi di 
messa in sicurezza rispetto alla 
normativa vigente e di manuten-
zione straordinaria sia degli edifici 
scolastici che dell’asilo nido comu-
nale, per un investimento pari a 
circa 570.000,00 euro.  

L’altra importante previsione ri-
guarda l’incremento pari al 25% 
delle risorse destinate al Fondo 
Nazionale delle Locazioni e ai ser-
vizi socio – assistenziali. Una deci-
sione questa - in controtendenza 
rispetto alla scelta del Governo di 
tagliare progressivamente il fondo 
nazionale per le politiche sociali 
- che si è resa quanto mai neces-
saria per cercare di far fronte alle 
maggiori esigenze delle famiglie, 
dovute alla crisi economica ed oc-
cupazionale. 

Cospicui investimenti sono stati 
messi in bilancio per quanto ri-
guarda il miglioramento della via-
bilità e la messa in sicurezza stra-
dale nel capoluogo e nelle frazioni, 
su questi sarò più preciso in sede 
di illustrazione del bilancio.

Altro importante obiettivo su cui 
ci muoveremo è la ristrutturazione 
del secondo piano di Palazzo 
Fargna in modo da rendere nuo-
vamente fruibili tali spazi e per-
mettere di ricondurre in un unico 
edificio tutti gli uffici comunali. 

Un obiettivo che consentirà di 
sburocratizzare l’attività della 
struttura amministrativa e di ri-
spondere al cittadino in maniera 

più efficiente e celere. Per quan-
to concerne il Quadro Strategico 
di Valorizzazione, non appena 
approvato il bilancio, avvieremo 
il progetto di  studio finalizzato 
alla redazione del documento che 
ci consentirà di adottare le scelte 
necessarie per sfruttare al meglio 
le potenzialità del nostro centro 
storico e intervenire sulle sue cri-
ticità». 

Sindaco, Città della Pieve può 
oggi vantare uno dei centri più 
importanti per la cura dei distur-
bi alimentari, un’importante tra-
guardo per la sua amministrazio-
ne.

«Esprimo piena soddisfazione 
per l’attivazione del modulo resi-
denziale “DAI”, centro per la cura 
dei disturbi alimentari. Da oggi la 
nostra struttura ospedaliera può 
contare su un’offerta completa 
ed unica in Italia, in grado di af-
frontare in maniera sistematica e 
multidisciplinare i disturbi da ali-
mentazione incontrollata ed obe-
sità.

L’entrata a regime di un così im-
portante servizio gratifica gli sfor-
zi profusi dall’Amministrazione 
nel seguire da vicino l’evoluzione 
dei servizi socio-sanitari del no-
stro territorio».

Un altro importante traguar-
do in campo sanitario è stato 
raggiunto lo scorso marzo, con 
l’approvazione del progetto del-
l’Ospedale Unico del Trasimeno.

«Motivo di ulteriore soddisfazio-
ne è rappresentato dalla chiusura 
della conferenza dei servizi di lu-
nedì 8 marzo u.s. in cui è stato ap-
provato il progetto definitivo per la 
realizzazione dell’Ospedale Unico 
del Trasimeno-Pievese, consen-
tendo l’avvio a breve delle proce-
dure necessarie per l’esproprio 
dei terreni dove sarà realizzato il 
nosocomio, per poi indire la gara 
d’appalto europeo per l’assegna-
zione dei lavori.

Con questi due atti si prose-
gue verso la piena attuazione 
degli impegni previsti dal pro-
tocollo d’intesa, siglato nel 2005 
dai Comuni di Città della Pieve e 
Castiglione del Lago con la Regio-
ne Umbria ed ASL 2. L’Ospedale 
Unico Trasimeno - Pievese sarà 
parte integrante della nuova rete 
ospedaliera regionale in collega-
mento con l’alta specializzazione. 
Una rete che nei prossimi anni 
porterà l’Umbria all’avanguardia 
in ambito sanitario». �Š

dalla prima

Intervista al SindacoIntervento del vicesindaco Fabrizio Fattorini

Ad illustrare il nuovo bilan-
cio 2010 del Comune di Città 
della Pieve, il Vicesindaco, 
nonchè Assessore al bilancio 
e patrimonio Fabrizio Fatto-
rini: «In questi giorni insieme 
al Sindaco e ai colleghi della 
Giunta abbiamo predisposto 
il bilancio 2010, il primo bi-
lancio dell’Amministrazione 
Manganello.

La prima cosa che vorrei 
dire in qualità di assessore 
al bilancio, ma soprattutto 
come uomo di sinistra, è che 
il bilancio per l’anno 2010 tie-
ne conto delle problematiche 
in cui versano molti cittadini 
pievesi in seguito alla crisi 
che ha prodotto i suoi effet-
ti anche nella nostra città. E' 
per questo che abbiamo deci-
so di incremetare l’impegno 
per gli interventi che riguar-
dano il sociale di circa il 25 
– 30% , tenendo conto anche 
dei tagli sempre più ingenti 
alle entrate dei Comuni. An-
che per questo anno abbia-
mo lasciato inalterate tutte 
le tariffe relative ai servizi 
di asilo nido, mensa e scuo-
labus (invariate ormai da 8 
anni), nonostante, a causa 
della crisi economica, siano 
minori le entrate provenienti 
dalla Legge 10, dalla riscos-
sione Ici, ecc..

Questo bilancio è anche il 
frutto della partecipazione 
che abbiamo avuto nei mesi 
scorsi sia nelle frazioni che 
nel capoluogo. Per quan-
to possibile abbiamo tenu-
to conto dei suggerimenti e 
delle richieste dei cittadini, 
prevendo così una serie di 
interventi cosiddetti minori, 
accanto alle grandi opere, 
che forse sono meno visibi-
li ma che certamente con-
tribuiranno a migliorare la 
vivibilità della nostra città. 
Al contrario di altri conte-
sti istituzionali in cui non si 
affronta veramente il pro-
blema della crisi, noi come 
Amministrazione, nel limite 
delle possibilità, agiamo con-
cretamente per affrontare la 
grave situazione in cui ci tro-

viamo sul piano economico. 
Di recente infatti il gruppo 
consiliare di maggioranza ha 
approvato in Consiglio Co-
munale un ordine del giorno 
sul reddito sociale, che costi-
tuisce una risposta concreta 
alle difficoltà di quei lavora-
tori precari, piccoli commer-
cianti e artigiani che trovano 
difficoltà nell’attività lavora-
tiva. 

Auspico che, come promes-
so, la nuova Giunta regionale 
intervenga normativamen-
te su questo aspetto. Per il 
resto il bilancio è orientato 
all’ottimizzazione delle ri-
sorse prevedendo risparmi 
nei vari settori dell’Ammini-
strazione. Subirà un legge-
ro incremento la tassa sullo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani anche in vista, come 
chiede la normativa a livello 
nazionale, di una copertura 
del servizio pari al 100%; at-
tualmente ne copriamo circa 
il 90%. Su questo possiamo 
dire che essendo partiti dalle 
frazioni con la raccolta diffe-
renziata spinta, una volta en-
trata a pieno regime anche 
con il contributo attivo dei 
cittadini, ci potrebbe essere 
un decremento del costo. Ul-
timo non certo per importan-
za, è tra le poste in entrata, 
la voce che riguarda il pro-
getto di energie rinnovabili. 
Un progetto su cui puntiamo 
molto sia per favorire una 
maggiore educazione am-

bientale, sia sotto il profilo 
economico. Rispetto agli in-
terventi sulla viabilità possia-
mo dire che verrà portato a 
compimento il progetto com-
preso tra Via Marconi e Lar-
go della Vittoria, prevedendo 
la realizzazione anche della 
via di accesso al parcheggio 
sotto il Santuario, in modo 
da snellire il traffico in Largo 
della Vittoria.

L’altro importante inter-
vento riguarda la sistema-
zione della Pista dei Platani 
con un progetto finalizzato 
alla costruzione di un centro 
di aggreggazione giovani-
le in modo da dare risposte 
alle problematiche giovanili. 
Un impegno forte di questa 
Amministrazione è rivolto 
all’edilizia scolastica, preve-
diamo infatti interventi per 
oltre mezzo milione di euro 
per effettuare tutta una serie 
di lavori di manutenzione, di 
messa a norma degli impian-
ti e di miglioramenti antisi-
smici.

Questo è a grandi linee il 
bilancio che l’Amministra-
zione ha previsto per l’anno 
2010, un bilancio che, al di 
là delle difficoltà, ha tenuto 
conto sia della pesante si-
tuazione economica che del-
la necessità di proporre un  
piano di sviluppo che faccia 
da traino per l’economia, ma 
anche per la crescita sociale 
e culturale della nostra cit-
tà». �Š

Bilancio 2010, più attenzione ai 
cittadini
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La Giunta Comunale di Città della Pieve
- Orari di ricevimento -

Componenti Competenze Orario ricevimento

Manganello Riccardo Sindaco
Ufficio segreteria: Simona Modesti - telefono: 0578/291226
fax: 0578/291291 - e-mail: sindaco@cittadellapieve.org
Ricevimento: martedì - giovedì - sabato ore 9.00-13.00 su appuntamento

Fattorini Fabrizio Vicesindaco
Bilancio - Patrimonio

Ricevimento presso Ufficio Segreteria del Sindaco: sabato ore 9.00 - 12.00 
e-mail: assessore.bilancio@cittadellapieve.org

Galletti Andrea
Sviluppo economico
Attività produttive 
Turismo

Ricevimento presso Ufficio Sviluppo Economico e Turismo: 
venerdì ore 10.00 - 12.00 su appuntamento; sabato ore 10.00 - 12.00 
e-mail: andreagalletti1980@hotmail.it

Pifferi Giuliano Lavori pubblici Ricevimento presso Ufficio Tecnico Comunale: sabato ore 10.00 - 12.00
e-mail: assessore.llpp@cittadellapieve.org

Cesaretti Luca Urbanistica
Ricevimento presso Ufficio Tecnico Comunale: martedì e giovedì 
ore 10.30 - 12.30 su appuntamento; sabato ore 10.30 - 12.00 
e-mail: assessorecesaretti@gmail.com

Meo Maria Luisa Cultura
Formazione - Scuola

Ricevimento presso l’Ufficio Cultura: martedì e sabato ore 11.00 - 12.30
e-mail: cultura@cittadellapieve.org

Il Festival dell’Afrodisiaco di Città della Pieve è s tato presentato alla BIT di Milano

L'Assessore Galletti presenta la II edizione di Aphrodisiac
Aphrodiasiac, il Festival dell’Afro-

disiaco di Città della Pieve, unico nel 
suo genere in tutta Europa, è stato pre-
sentato il weekend del 18-21 febbraio 
2010 alla Borsa Internazionale del Tu-
rismo (BIT) di Milano. A presentarlo 
l’assessore al turismo Andrea Galletti, 
che ha illustrato come Città della Pieve 
si vestirà capitale dell’afrodisiaco per 
la seconda edizione del festival, che 
quest’anno evolve e si trasforma in 
un’originale occasione di incontro tra 
culture diverse. 

«Alla BIT è andata molto bene - spie-
ga l’assessore -, eravamo presenti in 
due stand e siamo riusciti a promuo-
vere non solo l’iniziativa ma anche le 
bellezze e particolarità di Città della 

Pieve. Inoltre l’immagine e l’idea è 
stata molto apprezzata, è risultata ac-
cattivante e quindi ha riscosso molto 
successo».

L’afrodisiaco come simbolo di sco-
perta e unione, è questa l’ottica in cui 
si pone il festival 2010: un vero e pro-
prio viaggio nel mondo del sensuale e 
del mistero alla scoperta del rapporto 
tra cibo ed eros, dei sapori, dei suoni 
ma anche dei profumi e delle tradizio-
ni. 

«Città della Pieve diventerà l’ombe-

lico del mondo nel quale convergeran-
no rituali e tradizioni legate al tema 
dell’afrodisiaco provenienti da realtà 
culturali e paesi diversi – dice Gallet-

ti - dal mondo arabo 
al Brasile, dall’India 
all’Umbria, regione 
che vanta numerosi 
prodotti tipici afrodi-
siaci, come lo zaffera-
no, il tartufo, il sedano 
nero e non ultimo il 
vino».

Il festival si svolge-
rà dal 9 al 12 settem-
bre, e sarà caratteriz-
zato da degustazioni 
tematiche e cene nei 

più raffinati ristoranti della città, da 
reading di opera di letteratura antica e 
contemporanea, da momenti di benes-
sere atti a coinvolgere i cinque sensi e 
da laboratori didattici per adulti in cui 
imparare come materie prime quali il 
cacao, il caffè, lo zafferano e altre spe-
zie possano ispirare intensi momenti 
di piacere.

Movimenti sensuali saranno ispirati 
dall’arte e messi in pratica con la dan-
za, che potrà essere scatenata anche 
dalla coinvolgente passione della mu-

sica blues che verrà portata a Città del-
la Pieve da Trasimeno Blues.

«L’anno scorso abbiamo avuto 20 
mila visitatori e ottenuto grande risalto 

su giornali e televi-
sioni per cui que-
st’anno dovrà es-
sere la ‘consacra-
zione’ dell’evento 
- dice Galletti -. 
Quest’anno per il 
festival c’è un pro-
gramma economi-
co-finanziario ben 
definito, ci stiamo 
già muovendo con 
tutti gli enti loca-
li, come Regione, 
Provincia, Came-
ra di Commercio, 
Comunità Monta-
na e l’Agenzia di 

Promozione Turistica (APT), per fare 
si che ci vengano erogati fondi con-
grui con la portata dell’evento. Nello 
specifico, l’APT ha mostrato un forte 
interesse per questa manifestazione, 

mettendo a disposizione sia risorse 
economiche che supporto pubblicita-
rio, per cui non solo abbiamo ottenuto 
uno spazio alla BIT di Milano,  in cui la 
presentazione, accompagnata da uno 
spettacolo di tango, è stata ripresa da 
giornalisti e televisioni, locali e anche 
nazionali, ma APT si occuperà anche 
di portare la campagna pubblicitaria a 
Roma ad aprile. 

Un sentito ringraziamento anche al-
l’Agenzia Sedicieventi per il supporto 
nella gestione della realizzazione del 
festival e per l’ampio spazio dedicato 
all’interno dello stand di Eurochoco-
lat».

Un’altra iniziativa seguita dall’asses-
sore Galletti è la mostra mercato di 
Pasqua, svoltsi il 3-4-5 aprile. Come di 
tradizione c'erano stand di prodotti tipi-
ci provenienti da tutta Italia che hanno 
riscosso grande successo. Quest’an-
no inoltre c'è stata una novità: è stato 
coinvolto anche il corso principale, Via 
Vannucci, con delle botteghe di arti-
gianato, alla riscoperta dei mestieri del 
passato. �Š

Cecilia Anesi
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L'Assessore Cesaretti: «Recupero e valorizzazione delle fonti storiche»
Il progetto dell’Amministra-

zione comunale per il recupero 
e la valorizzazione delle fonti 
storiche pievesi, partito con il 
nuovo anno, può ora vantare 
le prime due esplorazioni delle 
fonti e dei cunicoli drenanti con-
nessi, avvenute il 31 gennaio e 
il 14 febbraio. L’obiettivo delle 
esplorazioni è quello di effettua-
re una ricognizione sullo stato 
di conservazione delle tre fonti 
pievesi, La Trova, Le Cannelle e 
la Venella. Il progetto si è potuto 
concretizzare grazie alla dispo-
nibilità di professionisti e ricer-
catori qualificati che, a titolo 
gratuito, hanno messo a dispo-
sizione le proprie competenze. 

«Tutto è partito da due episodi 
scatenanti - racconta l’assesso-
re all’urbanistica Luca Cesaretti 
-. Il primo è stato la tesi di Ema-
nuela Stoico, della facoltà di in-
gegneria civile di Perugia, sulle 
fonti quali oggetti terminali di 
cunicoli drenanti che in tempi 
antichi sono stati realizzati per 
attingere l’acqua. Il secondo è 
una segnalazione di Stefano 
Acquarelli del gruppo speleolo-
gico CAI di Perugia che ha dato 
la disponibilità ad effettuare 
una campagna di esplorazioni 
a partire dalle fonti storiche. 
Come Amministrazione abbia-
mo colto subito la palla al balzo 

500 tetti fotovoltaici

e messo insieme un gruppo di 
lavoro costituito da speleologi, 
archeologi, naturalisti e geolo-
gi».

L’obiettivo delle prime due 
esplorazioni è stato quello di ef-
fettuare una ricognizione dello 
stato di fatto entrando all’inter-
no dei cunicoli delle fonti al fine 
di effettuare una rilievo delle 
cavità antropiche, per verifi-
carne lo stato di conservazione 
con particolare riferimento agli 
aspetti costruttivi, archeologici, 
naturalistici e geologici.

«Chiaramente dovranno se-
guire altre esplorazioni neces-
sarie per mappare i cunicoli, 
per effettuare delle fotografie 
e delle videoriprese di alta qua-
lità; poi, finita la prima, fase si 
farà un convegno per presen-
tare lo studio alla cittadinanza 
a cui seguirà la pubblicazione 
degli atti», precisa Cesaretti. 
Il 31 gennaio ha avuto luogo 
la prima esplorazione che ha 
riguardato i cunicoli della Ve-
nella e della Trova, mentre il 
14 febbraio ha avuto luogo la 
discesa del Pozzo del Casalino 
(profondo 37,5 metri) e l’esplo-
razione del cunicolo che con-
nette il pozzo stesso alla fonte 
del Mattatoio (Le Cannelle), 
lungo circa 111 metri. La disce-
sa ha permesso di raccogliere 

numerosi dati per cui sono già 
possibili alcune interpretazioni, 
come, la presenza di una possi-
bile falda sospesa a 17,5 metri 
di profondità e l’individuazione 
della falda principale a circa 31 
metri. In alcuni punti i cunicoli 
sono parzialmente ostruiti da 
concrezioni calcaree, che in un 
secondo momento, potrebbero 
essere ridotte attraverso inter-
venti “chirurgici” necessari per 
consentire la completa esplora-
zione in sicurezza e la manuten-
zione conservativa. Per quanto 
riguarda gli aspetti faunistici, i 
primi rilievi macroscopici han-
no evidenziato la presenza di 
invertebrati piuttosto comuni 
e pipistrelli. Per monitorare la 

composizione chimico-micro-
biologica delle acque l’Ammi-
nistrazione ha ottenuto la colla-
borazione di SACAR, laborato-
rio di analisi chimiche, mentre 
le ricerche del gruppo di studio 
proseguiranno con la preziosa 
collaborazione dell'associazio-
ne pievese ASAV (Ass. Scienti-
fica Antonio Verri). Cesaretti è 
impegnato anche in altri proget-
ti, specialmente nel campo delle 
energie rinnovabili. Il Comune 
ha infatti appena assegnato ad 
una ditta specializzata la pro-
gettazione di un parco tecnolo-
gico per la sostenibilità ambien-
tale a Ponticelli, che conterà 
tre inseguitori solari e quattro 
impianti minieolici, più un edi-

ficio polifunzionale destinato a 
progetti di formazione collegati 
con le scuole del territorio. 

Il parco produrrà c.a. 1.925.000 
kWh, pari al fabbisogno di circa 
1.000 famiglie. Inoltre l’Ammi-
nistrazione comunale ha aderi-
to al “Patto dei Sindaci” (Cove-
nant of Mayors2), un’iniziativa 
della Commissione Europea 
per l’Energia che prevede che 
i sindaci possano impegnarsi a 
superare gli obiettivi fissati dal 
pacchetto Clima/Energia per le 
azioni contro il cambiamento 
climatico che prevede una ri-
duzione del 20% di emissioni di 
C02 (rispetto ai livelli del 1990) 
entro il 2020. �Š

Cecilia Anesi

Il 16 marzo si è tenuta a Città della Pieve la pres entazione del progetto “500 tetti fotovoltaici”, fi na-
lizzato all'erogazione di  un contributo per la rea lizzazione di sistemi fotovoltaici di potenza elett rica 3 
kWp ciascuno collegato alla rete del distributore l ocale di energia elettrica: i cittadini avranno la pos-
sibilità di ridurre la bolletta dell’energia sfrutt ando energia solare. Il Sindaco Riccardo Manganello  
e l’Assessore Luca Cesaretti hanno sottolineato l’i mportanza del risparmio energetico in un’ottica di 
tutela ambientale il cui valore potrà essere concre tizzato solo educando e rendendo consapevoli utti i  
cittadini della possibilità di installazione di tal i impianti che garantiscono una sensibile riduzione  del-
la bolletta dell’energia elettrica e, più in genera le, di utilizzare energie alternative da fonti rinn ovabili 
come importante risposta ai futuri problemi energet ici. Poche sono le famiglie realmente informate 
sulle opportunità a loro disposizione sul territori o, la società Sienergia invita quindi tutti i citta dini 
interessati a richiedere un sopralluogo gratuito se nza nessun impegno per verificare la possibilità di  
installazione telefonando dal lunedì al venerdì dal le ore 9.00 alle 13.00 al numero 075/5743326. �Š
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�x��Interventi di manutenzione straordinaria e messa a norma sugli edifici 
scolastici : 
a. adeguamento alla nor-
mativa antincendio e 
messa anorma della Scuola 
Secondaria di Primo 
Grado; 
b. adeguamento alla nor-
mativa antincendio e messa 
a norma della Scuola del-
l’Infanzia di Moiano; 
c. adeguamento dei servizi 
igienici della Scuola Pri-
maria e dell’Infanzia del 
Capoluogo;
d. manutenzione tetti Scuola 
primaria e dell’infanzia del 
Capoluogo;
e. adeguamento alla nor-
mativa antincendio della 
Scuola Primaria di Moiano
f. adeguamento alla nor-
mativa antincendio del-
l’Asilo Nido Comunale.

Mobilità urbana, edilizia scolastica e ricreativa

�x��Nell’ambito del progetto di valorizzazione dell’are a compresa tra Largo della 
Vittoria e Viale I. Vanni, sarà realizzata  la stra da di accesso al parcheggio di 
San Francesco da Via delle Mura;

�x��Completamento dell’intervento sulla viabilità lungo  Via Marconi, compre-
sa la realizzazione della strada di accesso al parc heggio sottostante il Liceo 
Scientifico Italo Calvino da Via Bartolomeo da Cast el della Pieve;

�x��Completamento della viabilità nella Frazione di Po’  Bandino 
nel tratto compreso tra Viale Umbria e la S.R. 71;

�x��Lavori di ripristino e rattoppi delle pavimentazion i stradali del 
capoluogo e frazioni;

�x��Completamento del marciapiede in Via della Stazione  in Fraz. 
Ponticelli;

Una parte degli investimenti sarà destinata ai lavo ri di 
ristrutturazione e adeguamento funzionale della ex Casa Can-
toniera in modo da destinarla a sede del Distaccame nto Volon-
tari Vigili del Fuoco di Città della Pieve.
Abbiamo programmato inoltre altri interventi minori  ma co-
munque rielvanti per una migliore vivibilità quotid iana della 
nostra città. �Š

L'Assessore Giuliano Pifferi illustra i finanziamenti a  favore delle opere pubbliche

�x�� Straordinaria manutenzione e 
messa in sicurezza del Campo Poli-
valente della Pineta de l’Unità, al fine 
di migliorare e rendere più sicuro uno 
spazio utilizzato da molti giovani;

�x��Ristrutturazione e adeguamento 
funzionale della Pista dei Platani per 
la realizzazione del Centro di Aggre-
gazione Giovanile, per poter mettere 
a disposizione delle fasce più giovani 
un luogo di incontro, socializzazione 
e ricreazione aperto tutto l’anno;

Nel bilancio di previsione per l’anno 2010 una part e importante degli investi-
menti sarà impegnata per il finanziamento delle ope re pubbliche. Ce ne spiega 
i fondamenti l'Assessore ai Lavori Pubblici Giulian o Pifferi. 
«Relativamente all’edilizia scolastica ci concentre remo sui seguenti interventi 
per garantire ambienti più confortevoli e sicuri pe r gli studenti»:

Inoltre verranno effettuati importanti 
lavori quali:

Per quanto riguarda la mobilità urbana sono previst i i seguenti interventi per il 
miglioramento e la messa in sicurezza della viabili tà stradale:
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Raffaele Parbono: «Le promesse stanno diventando realtà»

Il capogruppo di minoranza interviene in maniera critica  sul lavoro dell’Amministrazione

Pol i t ica

Un forte impegno quello dell’Amministrazione co-
munale di Città della Pieve per rendere concrete le 
promesse fatte in campagna elettorale. Il Capogrup-
po di maggioranza, Raffaele Parbono fa il punto della 
situazione sui progetti dell’Amministrazione, sul pro-
prio impegno e sul bilancio. 

«In linea con gli impegni presi durante la campa-
gna elettorale, stiamo lavorando affinché le parole e 
le promesse fatte diventino realtà. Come promesso ci 
stiamo impegnando in una politica energetica attenta, 
promuovendo l’utilizzo di nuove fonti energetiche. Il 
parco energetico è l’esempio concreto del nostro im-
pegno. Con la realizzazione del “Parco” l’Amministra-
zione intende avviare, quanto prima, alcuni progetti 
pilota che dovranno trasformare il comune di Città del-
la Pieve in un laboratorio di “sostenibilità” dove tutti 
i cittadini si sentano parte attiva e determinante di un 
processo volto a migliorare la qualità della vita, senza 
compromettere le esigenze ed i bisogni delle future 
generazioni. L’intenzione è quella di creare un centro 
di formazione ed un polo di sperimentazione ed attra-
zione per tutte le imprese che operano nel settore, le 
quali potranno beneficiare di incentivi e supporti sul 
piano finanziario, burocratico e di collegamento con il 
mondo accademico della ricerca e dell’innovazione». 

L’Amministrazione comunale è sempre stata in pri-
mo piano per l’istruzione, quali le novità nel nuovo 
bilancio?

«La formazione è uno dei punti più importanti, sul 
quale il nostro comune s’impegna da sempre. Nel 
prossimo bilancio sono stati previsti ben 570 (mila) 
euro destinati alle strutture scolastiche. Le scuole di 
Città della Pieve rappresentano uno dei centri d’eccel-
lenza per la formazione nel territorio. Sicuramente la 
riforma Gelmini non ci aiuta, i tagli all’istruzione han-

no causato non pochi problemi. Proprio per questo, 
stiamo lavorando affinché il nostro comune sia pronto 
ad affrontare le sfide che ci attendono. Non appena 
sarà approvato il bilancio comunale lavoreremo in 
collaborazione con la Facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Perugia per la stesura di un bando relativo 
ad un concorso d’architettura che dovrà prevedere 
l’accorpamento delle scuole del capoluogo in un nuo-
vo plesso scolastico».

Un altro punto saliente del nuovo bilancio riguar-
da il sociale, quali i progetti futuri?

«La nostra Amministrazione è impegnata a trecen-
tosessanta gradi nel sociale. Considerando il periodo 
di crisi che il nostro paese sta attraversando, sempre 
di più ci troviamo di fronte a richieste d’aiuto delle 
famiglie. 

Nonostante dal Governo non ci siano aiuti, ma piut-
tosto tagli continui, noi come Amministrazione comu-
nale per andare incontro a chi ha bisogno, sul prossi-
mo bilancio aumenteremo di 10.000,00 euro il fondo 
del sostegno al reddito, e di 10.000,00 euro il fondo 
sugli affitti per le locazioni a scapito dei comuni. Il Go-
verno pensa che per uscire dalla crisi i cittadini deb-
bano pagare più tasse e ricevere meno servizi, questo 
è intollerabile; noi, come Amministrazione, vogliamo 
il contrario, più servizi e meno tasse. In un momento 
così difficile serve la collaborazione di tutti affinché 
non si registri una pericolosa inversione di tendenza 
rispetto al buon livello della qualità della vita che si 
respira nella nostra città».

Tra i punti espressi in campagna elettorale, si par-
lava di raccolta differenziata e rigenerazione urba-
na, come si sta procedendo?

«Per quanto riguarda la raccolta differenziata dei ri-
fiuti, siamo partiti con le assemblee informative su tut-

te le frazioni. Il progetto della differenziata ipotizzato 
da TSA prevede di partire proprio dalle nostre fra-
zioni, per arrivare, entro un anno, al centro storico. 
Le assemblee sono state molto partecipate, adesso 
seguirà la seconda fase che sarà il porta a porta con 
la consegna dei materiali necessari per la partenza 
definitiva. Per quanto riguarda la rigenerazione ur-
bana è un percorso avviato attraverso un faticoso la-
voro multidisciplinare fondato sulla definizione di un 
quadro strategico di valorizzazione (QSV) e sul nuovo 
Piano Regolatore Generale (PRG) che finalmente si 
sta avviando verso l’adozione della sua parte struttu-
rale».

L’8 marzo scorso è stato approvato il progetto del 
nuovo Ospedale Unico del Trasimeno, un progetto di 
grande valenza per il territorio.

«Sono pienamente soddisfatto dell’approvazione di 
questo progetto, poiché sono stato uno tra quelli che 
dato il sì alla realizzazione, approvando nel 2005 il 
protocollo d’intesa che prevedeva la realizzazione del 
nuovo plesso ospedaliero. 

Inoltre, l’apertura a Città della Pieve del centro per 
i Disturbi da Alimentazione Incontrollata (DAI) rap-
presenta una tappa particolarmente indicativa della 
riconversione del presidio ospedaliero, in vista del-
l’apertura del nuovo ospedale unico. 

Da oggi la nostra struttura ospedaliera può contare 
su un’offerta completa ed unica in Italia,  in grado di 
affrontare in maniera sistematica e multidisciplinare 
i disturbi da alimentazione incontrollata ed obesità. 
Come si può notare le parole espresse in campagna 
elettorale stanno trovando una concretizzazione, per 
questo non posso che essere più che soddisfatto del 
lavoro fatto finora». �Š

Mariangela Taccone

«In questi ultimi due mesi il nostro ter-
ritorio e la nostra comunità sono stati 
messi a dura prova da due eventi natu-
rali dalle conseguenze rovinose. Il primo 
è quello dell’esondazione dei canali della 
bonifica che hanno allagato una parte si-
gnificativa dell’area di Ponticelli, provo-
cando danni ingenti al patrimonio priva-
to e grande spavento a danno di quanti 
hanno subito direttamente l’evento, ma 
anche grande preoccupazione per l’inte-
ra comunità Pievese». 

Queste le parole del capogruppo di mi-
noranza Lorenzo Berna il quale prosegue 
dicendo che «A seguito di tale calamità il 
nostro Gruppo consiliare ha inteso subi-
to coinvolgere il Consiglio comunale  per 
un’audizione dell’assessore competente, 
affinché si potesse comprendere non solo 
quale fosse stato il livello dei danni ma 
anche e soprattutto quello delle respon-
sabilità nei fatti accaduti da parte di co-
loro che hanno competenza in materia di 
regimazione delle acque. E’ con la stessa 
ponderazione con cui abbiamo evitato di 
alzare i toni nel momento dello smarri-
mento e del dolore che hanno coinvolto 
tutti noi nell’immediatezza dell’evento, 
che oggi denunciamo con forza le gravi 
responsabilità dell’ente di bonifica per la 
mancata manutenzione delle sponde dei 
canali che attraversano il nostro territorio 
e con la stessa forza intendiamo spingere 
l’Amministrazione comunale ad una più 
attenta azione d’impulso e coordinamen-
to verso la Regione, la Provincia e l’Ente 
di bonifica per una definitiva messa in 
sicurezza dell’area di Ponticelli e di ogni 
altra interessata dal rischio di esondazio-
ne dei canali. Parallelamente all’esonda-
zione nell’area di pianura, numerosi sono 
stati gli smottamenti e le frane che hanno 
interessato i nostri terreni. 

Il muro crollato lungo la circonvallazio-
ne è di certo la ferita più evidente ed il 
segno ancora presente agli occhi di tut-
ti di quanto sia successo a causa delle 
piogge di quei giorni. Senza facili allar-
mismi ma anche senza altrettante facili 

dimenticanze una volta passato il peggio, 
la nostra azione è stata da subito quella 
di richiedere all’Amministrazione comu-
nale l’avvio di un piano di monitoraggio 
costante dei movimenti delle diverse rupi 
che segnano i crinali del nostro colle e, 
per il futuro, la sollecitazione di proget-
ti volti a risolvere stabilmente le criticità 
che le rupi, a cominciare da quella di San 
Salvatico, presentano in modo evidente 
e riconosciuto dall’Amministrazione co-
munale medesima».

Ultimamente Città della Pieve è stata 
colpita da un’abbondante nevicata, qua-
li le conseguenze per la città?

«A marzo abbiamo assistito ad una ne-
vicata che, per quanto intensa, non do-
veva mettere in crisi viabilità veicolare 
e pedonale nel modo in cui è avvenuto. 
Paradossalmente, il nostro gruppo aveva 
allo studio una serie d’iniziative volte a 
comprendere quali fossero i piani adot-
tati dall’Amministrazione comunale per 
fare fronte ai casi di maltempo ed alle 
altre circostanze eccezionali. Il caos dei 
due giorni successivi alla recente nevi-
cata è stata la risposta più esauriente del 
fatto che non esistono né piani né mezzi 
atti a far fronte a tali circostanze e che 
la nostra Amministrazione è del tutto im-
preparata a sostenere l’impatto anche di 
una nevicata fuori stagione ma non certo 
siberiana. Lo scempio mostrato, poi, dal-
le innumerevoli piante del verde pubbli-
co interamente abbattute o gravemente 
lesionate dall’evento è la dimostrazione 
del grave stato di incuria e scarsa manu-
tenzione in cui le aree verdi e le piante 
sparse di proprietà comunale giacciono 
ormai da tempo. Ironia della sorte, in oc-
casione dell’abbattimento di uno dei ce-
dri del libano circostanti la Rocca, il no-
stro Gruppo aveva interrogato la giunta 
sulla necessità di una tempestiva azione 
d’intervento manutentivo del verde pub-
blico: anche in questo caso al silenzio ed 
all’inattività  dell’amministrazione hanno 
risposto i fatti! Fatto sta che interi trat-
ti di strade urbane ed extraurbane sono 

state lasciati in condizioni di estremo pe-
ricolo per veicoli e pedoni, quando non 
anche chiuse al traffico per interruzioni 
di marcia. A questo punto esortiamo la 
giunta ad abbandonare l’atteggiamento 
fatalistico tipico di chi è in ritardo nell’ot-
temperare ai propri compiti e di porre in 
essere tutte quelle iniziative utili ad evi-
tare che circostanze simili non si abbiano 
a ripetere».

Consigliere, il progetto del nuovo 
Ospedale Unico del Trasimeno è stato 
approvato, quale il suo pensiero in me-
rito?

«Sin dal primo insediamento in Con-
siglio comunale il nostro Gruppo aveva 
portato all’attenzione dell’agenda politi-
ca la questione dell’organizzazione dei 
servizi sanitari e del nuovo ospedale uni-
co. Di là da ogni polemica politica sulla 
materia, abbiamo da sempre deciso di 
condurre un’azione chiarissima in merito 
e, poiché il nuovo ospedale unico si deve 
fare e si deve realizzare prima possibile, 
il nostro motivo ispiratore in questa sen-
so era e rimane uno soltanto. 

Il nuovo ospedale unico dovrà essere 
non una riproduzione degli ospedali at-
tuali, ma una struttura d’eccellenza che 
assolva egregiamente alla necessità della 
popolazione del territorio del Trasimeno 
e di quello che ha sempre fatto riferi-
mento a Città della Pieve. Per questa via 
e solo per questa via il nuovo ospedale 
non sarà figlio di una mera logica politica 
di compensazione dei tagli subiti, ma un 
presidio sanitario di grande affidabilità 
per le popolazioni interessate e di gran-
de attrattiva verso le aree circumvicine. 
Su questo piano d’azione ci siamo, quin-
di, fatti promotori verso l’Amministra-
zione comunale di un’iniziativa di lavoro 
che coinvolga le altre amministrazioni 
comunali interessate, in primis quella di 
Castiglione del Lago, per fare in modo 
che il futuro nuovo ospedale non sia solo 
un nuovo contenitore ma anche e soprat-
tutto abbia la capacità di accogliere le 
migliori professionalità e dare il miglio-

re servizio sanitario possibile. Queste 
ultime settimane, poi, ci hanno visti im-
pegnati anche nel dibattito apertosi per 
la riorganizzazione dei servizi sociali ed 
assistenziali erogati dagli enti comunali. 

Uno degli elementi che è saltato subi-
to all’evidenza è che spesso gli strumenti 
elaborati dai comuni sono solo un richia-
mo ad indiscutibili principi di solidarietà 
ma risultano per lo più inidonei ad una 
vera politica sociale a sostegno dei citta-
dini bisognosi. Insomma, abbiamo non 
solo la sensazione ma anche la conferma 
che i vari regolamenti a disciplina della 
materia siano più un sistema di procedu-
re per dire no che per dare sollievo a co-
loro che richiedano al comune un soste-
gno materiale nei momenti di difficoltà. 
E’ per questo motivo che continueremo 
nel percorso già avviato d’interlocuzione 
con l’Amministrazione comunale per ot-
tenere la realizzazione di strumenti più 
idonei a dare le risposte che la nostra Co-
munità Pievese attende».

Un’ultima domanda: quali i temi che 
saranno affrontati nei prossimi mesi?

«A breve si aprirà il dibattito sul nuovo 
piano regolatore. Sul tema siamo ormai 
in ritardo di almeno un decennio. Prova 
ne è il fatto che da altrettanto tempo si 
procede per varianti al piano regolatore 
che, pezzo pezzo, hanno modificato so-
stanzialmente il vecchio piano e nei fat-
ti quasi totalmente anticipato il nuovo. 
Sull’assetto da dare al nuovo piano re-
golatore si aprirà un confronto tra noi e 
l’Amministrazione comunale che più di 
ogni altro darà il segno della differente 
visione che anima la nostre reciproche 
azioni politiche. 

La maggioranza orientata a vedere la 
Città ed il territorio come insieme di ele-
menti da comporre in un quadro mera-
mente tecnico e spesso troppo aperto alle 
speculazioni, noi improntati alla visione 
di una Città fatta per i residenti e non per 
i proprietari di seconde case. Ma di que -
sto avremo ancora tempo per parlare». �Š

M. T.

Berna: «Strumenti più idonei per dare risposte alla comunità»
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Nell’edizione n°4 del mese di dicembre 2009 nel gio rnale “Il Comune” il Sindaco di Città 
delle Pieve ha concesso un’intervista nella quale h a espresso la volontà dell’Amministrazio-
ne comunale di avere fra i suoi obiettivi prioritar i la valorizzazione e lo sviluppo del nostro 
centro storico e farne un Centro Commerciale natura le, a tale riguardo sono stati già presi 
contatti con il dirigente del Servizio commercio de lla Regione Umbria sotto il coordinamento 
di un esperto in politiche economiche per mettere a  fuoco le strategie necessarie affinché tale 
progetto si realizzi e produca poi gli auspicati va ntaggi economici, questa è un’occasione da 
non perdere perché Città della Pieve ha una spiccat a vocazione turistica ed ha un patrimonio, 
storico e paesaggistico molto noto ed apprezzato da l turista moderno, i beni artistici sono ben 
conservati perché hanno subito negli anni passati i  necessari interventi per bloccare il degrado 
facendo così in modo che queste ricchezze del passa to riescano a produrre altre ricchezze per 
l’economia pievese d’oggi. Per realizzare il Centro  Commerciale Naturale occorreranno molti 
anni d’impegno sociale e finanziario ma se c’è la v olontà politica in breve tempo le strade 
tortuose si addrizzano e le colline si spianano, in  questo caso è necessario prima di tutto rin-
giovanire dal punto di vista socio-residenziale il centro storico, in altre parole fare in modo di 
invertire la tendenza dei giovani ad abbandonare il  centro della città a favore delle zone nuove 
dove possono soddisfare le esigenze che la vita mod erna richiede, è facile documentarsi. I due 
terzi della popolazione che vive all’interno della città è ultra sessantenne il che vuol dire che se 
non saranno presi provvedimenti atti a frenare ques t’emorragia di giovani 10/15 anni il nostro 
bel centro storico diventerà un museo all’aria aper ta, bello con i suoi edifici storici con le sue 
ricchezze artistiche ma fatiscenti nelle piazzette e nelle vie, le case saranno abbandonate, le 
ragnatele sulle porte regneranno sovrane perché nes suno le aprirà più,  non si vedranno più 
balconi e davanzali fioriti, non si udiranno più le  grida festose dei bambini, non si noterà più 
l’andare e venire di persone operose, per rendere p iù esplicito il concetto basta dire che in Via 
Mannucci abitano poco più di 100 persone ed i nucle i familiari all’interno della città non supe-
rano di media due persone, spesso in virtù delle ba danti.

A tale riguardo penso che le rigide che proteggono l’aspetto esteriore degli edifici (il vincolo 
architettonico) dovrebbero essere rivedute in modo di favorire le eventuali richieste d’apertura 
di nuove finestre, di lucernai, d’ampliamento delle  porte per eventuali garage, la costruzione 
di qualche balcone, sempre nel rispetto delle realt à esistenti, con mattoni vecchi e tecniche 
di muratura che non lascino intravedere palesemente  le variazioni apportate, molti edifici 
della nostra città evidenziano i cambiamenti subiti  nei tempi passati evidentemente in base 
alle esigenze dei vari proprietari (apertura o chiu sura d’archi, porte, finestre o costruzione di 
balconi ecc… perché la città deve essere in funzion e degli abitanti e non il contrario. È im-
portante quindi ridare vitalità al nostro centro st orico altrimenti ogni progetto che il sindaco 
intende attuare per il bene della città potrebbe es sere vano, in modo particolare quello che 
forma l’oggetto di questo scritto, il quale anche s e si potesse realizzare incontrerebbe delle 
difficoltà enormi perché dovrà confrontarsi con il centro commerciale di Po’ Bandino e con 
i supermercati delle zone limitrofe, i quali sono e  saranno grandi concorrenti delle strutture 
pievesi, bisogna quindi rendere appetibili ai consu matori i nostri negozi. Città della Pieve deve 
riconquistare il suo importante ruolo commerciale p erso da alcuni anni per ovvie ragioni, ci 
sono tutte le carte in regola per realizzare questo  sogno, gli esercizi commerciali sono ampi 
ed accoglienti e si distinguono per la qualità dell ’offerta e per la professionalità, la posizione 
collinare e le bellezze architettoniche ed ambienta li ci dovrebbero aiutare psicologicamente 
ad affrontare questa sfida, e si potrà vincere si i  finanziamenti della Regione saranno sapien-
temente investiti per il sostegno e lo sviluppo del  commercio con il conseguente vantaggio di 
tutti i settori economici pievesi. �Š

Benito Verdacchi

La Compagnia Sbandieratori e 
Musici Città della Pieve ha con-
cluso l’anno 2009, 28° anno di 
attività, nel segno del rinnova-
mento. A seguito delle elezioni di 
dicembre 2008, e di alcuni aggiu-
stamenti approvati in assemblea 
generale a marzo 2010, è oggi 
operativo un rinnovato consiglio 
direttivo composto da Alessandro 
Parbuono (Presidente), Matteo 
Scargiali (Vicepresidente), 
Emiliano Massoli (Segretario), 
Luca Fanfano (Tesoriere), Massi-
mo Baffoni, Nicolò Giuliacci, Fe-
derica Bagiana, Stefano Cosenza 
e Ivan Marchesini. Questo consi-
glio guiderà il gruppo, che negli 
ultimi anni si è distinto per nu-
mero di iscritti, successi tecnici 
e fama internazionale. Alessan-
dro Parbuono nel corso dei pre-
cedenti 5 anni ha svolto il ruolo 
di vicepresidente e responsabile 
tecnico del settore delle bandiere, 
dimostrando di sapere investire 
energie ed entusiasmo nei ruoli 
che è stato chiamato a ricoprire. 
Ma la sua dedizione non basta, 
dovrà essere aiutata dal lavoro di 
tutto il consiglio direttivo in quan-
to le sfide che la compagnia si 
prepara ad affrontare sono sem-
pre più difficili ed entusiasmanti. 
Nel 2009 il gruppo è stato a Pari-
gi per una esibizione prima della 
partita di semifinale di Coppa di 
Francia allo stadio del Parco dei 
Principi e successivamente ha 
mandato una rappresentanza di 
7 elementi scelti in Giappone, a  
Fukuoka, per una serie di spetta-
coli che li ha impegnati per circa 
2 settimane. 

Altri 15 ragazzi sono poi stati 
a Barcellona, a rappresentare 
l’Umbria e Città della Pieve alla 
Borsa Internazionale del Turi-
smo. Il presidente uscente, Ivan 

Marchesini è orgoglioso del nuo-
vo consiglio direttivo: “I ragaz-
zi stanno portando energie ed 
entusiasmo nuovi, sempre nel 
segno della continuità dei valo-
ri ispiratrici della compagnia: 
il rispetto dei principi di lealtà, 
onestà e correttezza verso sia 
i membri della compagnia che 
gli altri. In questi ultimi - conti-
nua Marchesini - il numero de-
gli iscritti è aumentato e grandi 
obiettivi sono stati raggiunti. La 
rinnovata presenza della Com-
pagnia in campo internazionale 
è frutto di duro e costante lavoro, 
che ha portato la Compagnia a 
vincere, nel 2007, il titolo di Mi-
gliore Compagnia Sbandieratori 
d’Italia (LIS). Sul piano culturale 
importante è la produzione del 
libro "SbandierAutori", unico nel 
suo genere. Questi successi han-
no fatto crescere la Compagnia - 
conclude Marchesini -  tanto che 
oggi incarna, nella persona di 
Luca Cesaretti, la segreteria della 
Lega Italiana Sbandieratori”. 

Il 20 maggio 2010 la Compa-
gnia Sbandieratori “Trasimeno” 
parteciperà alla parata regiona-
le Umbra.  Saranno presenti le 
rappresentanze della nostra re-
gione, omaggiando il pubblico di 
uno spettacolo affascinante che 
raduna le diverse tradizioni dei 
gruppi umbri. 

La Compagnia ha presentato 
la propria candidatura per l’orga-
nizzazione nel 2011, della 30° edi-
zione del Campionato Nazionale 
che coincide con i festeggiamenti 
per i 30 anni di attività del grup-
po. Dimostrazione questa che nel 
nostro paese esistono realtà auto 
finanziate che riescono a rag-
giungere obbiettivi, insegnando 
ai giovani lo spirito di aggrega-
zione che ci distingue.  �Š

Compagnia Sbandieratori 
e Musici: un anno di successi

Città della Pieve avrà un centro Commerciale Naturale?

Lettere al giornale
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I Quadri Viventi

A parlarne l'Assessore alla cultura Maria Luisa Meo

In ciascuna scena il Terziere Borgo Dentro 
ha pensato di incastonare una delle cinque 
Confraternite di oggi (fino al 1600 erano 12) 
in uno spettacolo che ha visto all’opera oltre 
quaranta figuranti in base alle sette opere di 
Misericordia. Ad aprire la prima scena, in 
cui è stata ricostruita l’ambientazione di una 
chiesa, saranno i confratelli del Santo Sacra-
mento in San Biagio, fedeli ai quali si rac-
comandava uno speciale culto del Corpo di 
Cristo. Nella scena dei Getsemani è comparsa 
la “Compagnia di Misericordia” di Città della 
Pieve nei costumi tipici dell’epoca, le famose 
cappe dal cappuccio nero, a raffigurare le 
sette opere di misericordia insieme alle suore 
di Cristo. La terza scena, incentrata da tradi-
zione sulla flagellazione di Cristo è stata dedi-
cata alla Confraternita dei S.S. Sebastiano e 
Rocco. 

Il Terziere ha preso spunto da uno stendardo 
processionale custodito nella Cattedrale nelle 
cui facciate vengono raffigurati i due santi, 

e dalla possibile connes-
sione, riconosciuta dalla 
Chiesa, tra la flagellazione 
di San Sebastiano  e la 
Crocefissione di Cristo. 
Nel calvario del Redentore 
è entrata invece in scena la 
Confraternita del Suffra-
gio, alla quale era affidato 
il compito di pregare per le 
anime del Purgatorio. Inte-
ressante e degna di curio-
sità anche la scena cen-
trale del Compianto alla 
presenza di tutte le Con-
fraternite: vuole essere un 
omaggio alle clarisse della 
Chiesa di Santa Lucia al 
Prato alle quali le fonti sto-
riche attribuiscono la proprietà della statua 
del Cristo Morto, successivamente custodita 
presso la Chiesa del Gesù dalla Misericordia, 
in seguito alla morte del suo fondatore Ber-
nardino da Siena. Il finale della Resurrezione 

è stato strutturato in modo 
atipico per la Confraternita 
di Santa Maria de’ Bianchi, 
la più antica di Città della 
Pieve. Il Terziere Borgo 
Dentro ha pensato di con-
cepire la scena nell’atto del 
trasporto del Cristo Reden-
tore sulla spalla di quattro 
confratelli, mentre la tipica 
croce nera utilizzata per il 
Venerdi Santo è stata por-
tata da un confratello della 
Misericordia. 

Dunque anche per 
questo anno “I Quadri 
Viventi” si sono proposti 
come un appuntamento 
da non perdere, che molti 

turisti accorsi per la Mostra Mercato hanno 
potuto apprezzare presso i sotterranei di 
Palazzo Orca la Domenica di Pasqua e il 
lunedì di Pasquetta. �Š

Serena Zullo 

dalla prima

Cultura

L’Amministrazione 
Comunale di Città 
della Pieve in colla-
borazione con PSI-
QUADRO, il Centro 
di Ateneo per i Musei 
Scientifici (C.A.M.S.) 
dell’Università degli 
Studi di Perugia e la 
Sezione per l’Umbria 
del l ’Associazione 
Nazionale Insegnanti 
di Scienze Naturali 
(A.N.I.S.N.), ha orga-
nizzato nel mese di gennaio un per-
corso di studio su Charles Robert 
Darwin  dal titolo: “Ragionamenti 
su Darwin”.

A parlarci del progetto, l’Asses-
sore alla Cultura Maria Luisa Meo. 
«Come assessore alla cultura sono 
lieta di parlare di quest’iniziativa, 
portata avanti dal Comune con 
grande impegno. Il progetto è sta-
to inserito nelle iniziative di appro-
fondimento scientifico che fanno 
capo al Museo di Storia Natura-
le e del Territorio, recentemente 
inaugurato, che raccoglie materiali 
provenienti dalle collezioni di due 
importanti personalità pievesi che 
vissero tra ‘800 e ‘900: Paolo De 

Simone, agronomo 
nonchè collezionista 
di animali e Antonio 
Verri, geologo e Pre-
sidente della Società 
Geologica Italiana. 

L’idea che ci ha 
spinto a realizzare 
questo progetto è 
stata quella di crea-
re un museo che 
proponga tematiche 
scientifiche. L’inizia-
tiva si è articolata 

in due eventi: la mostra “Charles 
Robert Darwin, la vita e le opere”, 
inaugurata il 16 gennaio scorso 
presso le sale espositive di Palazzo 
della Corgna  ed una serie di incon-
tri incentrati sui vari aspetti della 
teoria dell’evoluzione».

In occasione dell’inaugurazione 
vi è stata l’opportunità di effettua-
re una visita guidata dell’attiguo 
Museo di Storia Naturale e del Ter-
ritorio “Antonio Verri”. «Al primo 
incontro svoltosi sabato 16 gennaio 
- continua l’assessore - che è stato 
tenuto dal Professor Telmo Pievani, 
docente di Filosofia della Scienza 
presso l’Università degli Studi di 
Milano-Bicocca, su “L’Evoluzione 

dell’Evoluzione”, hanno parteci-
pato anche alcune classi del Liceo 
Scientifico “Italo Calvino”.

Il secondo appuntamento di saba-
to 30 gennaio, organizzato in colla-
borazione con la Libera Università 
di Città della Pieve, è stato incentra-
to sulla figura e gli studi di Antonio 
Verri. Sabato 6 febbraio si è svolta 
la presentazione della nuova edi-
zione italiana del libro “Le strategie 
riproduttive delle orchidee” di C. 
R. Darwin, a cura dell’ Prof. Bruno 
Barsella, astrofisico e del dott. Ro-
berto Dell’Orso fisico presso l’Uni-
versità degli Studi di Pisa. Durante 
l’incontro sono state proiettate del-
le diapositive sulle orchidee spon-
tanee della flora umbro-toscana. Il 
ciclo di incontri si è concluso saba-
to 13 febbraio con la conferenza su 
“C. R. Darwin e la geologia”, a cura 
del Prof. Guido Chiusura, geologo.

Un’iniziativa dunque - afferma 
Maria Luisa Meo - che ha riscosso 
un grande interesse, per questo la 
mostra che si sarebbe dovuta chiu-
dere il 14 febbraio, è stata prolun-
gata a seguito di numerose richie-
ste di visita da parte di gruppi stu-
denteschi». �Š

M. T.

Ragionamenti su Darwin: 
un innovativo percoso di studio

Per il secondo anno con-
secutivo l’Amministra-
zione comunale di Città 
della Pieve insieme alla 
Procura della Repubblica 
di Orvieto e al Tribunale 
di Orvieto ha organizza-
to un incontro con illu-
stri rappresentanti della 
magistratura. Il tema del 
convegno è stato “Rispet-
to delle regole, processo 
penale e funzione della 
pena”.

«L’iniziativa - spiega 
l’Assessore alla cultura, 
Maria Luisa Meo - è stata 
voluta per approfondire 
gli aspetti legati al tema 
della legalità, andando a 
stimolare il dialogo con i 
cittadini ed in particolar 
modo con gli studenti 
delle scuole superiori, su 
questioni rilevanti quali la 
convivenza civile, la fun-
zione della pena e i prin-
cipi in materia di libertà 
personale sanciti dalla 
Costituzione.

All’incontro hanno par-
tecipato numerosi studen-

Incontro con i magistrati

Rispetto delle regole 
e funzione della pena

ti dell’Istituto di Istruzione 
Superiore Italo Calvino 
di Città della Pieve, che 
nelle settimane preceden-
ti avevano affrontato un 
percorso didattico fatto di 
letture tematiche, proie-
zioni di film e riflessioni, 
grazie alla collaborazione 
della Prof.ssa Marconi e 
della Prof.ssa Farnetani 
referenti della scuola e all’ 
incontro organizzato con 
il Dott. Claudio Baglioni, 
Giudice presso il Tribuna-
le di Orvieto. Il percorso 
didattico affrontato dai ra-
gazzi ha riguardato temi 
come la limitazione della 
libertà personale, la giu-
stizia nei confronti dei mi-
nori, le diverse tipologia 
della pena e molto altro. 

In questa occasione de-
sidero ringraziare tutti 
gli intervenuti per l’im-
portante contributo che 
hanno dato all’iniziativa: 
Francesco Novarese, Pro-
curatore della Repubbli-
ca presso il Tribunale di 
Orvieto; Edoardo Cofano, 
Presidente del Tribunale 
di Orvieto; Claudio Baglio-
ni, Giudice presso il Tri-
bunale di Orvieto; Paolo 
Canevelli, Presidente del 
Tribunale di Sorveglianza 
di Perugia; Giovanni Ros-
si, Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale per i Minoren-
ni di Perugia; Giuseppe 
Bianco, Sostituto Procu-
ratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Fi-
renze.

Non posso che esprime-
re soddisfazione per l’in-
teresse che i temi affron-
tati hanno suscitato nei 
ragazzi - sottolinea l’As-
sessore Meo - e credo che 
il momento di confronto 
abbia reso questa espe-
rienza ancor più sentita. 
Per tale motivo l’Ammi-
nistrazione comunale si 
impegnerà a fare di que-
sta iniziativa un appunta-
mento annuale». �Š

Mariangela Taccone
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Sta per concludersi la stagione teatrale 2010 del Teat ro degli Avvaloranti

“Copenhagen”: avvincente 
thriller scientifico-politico 

Cultura

Dopo gli esiti lusinghieri delle passate stagio-
ni del Teatro dell’Accademia degli Avvaloranti 
di Città della Pieve, anche per la stagione 2010 
sono state proposte opere di qualità, di generi 
differenti, che coinvolgono diverse generazio-
ni. Continua la fruttuosa collaborazione con il 
Teatro Eliseo di Roma. Il cartellone si è aper-
to con lo spettacolo “Vestire gli Ignudi” di Luigi 
Pirandello con Vanessa Gravina e Luigi Diberti, 
per poi seguire con “Sogno d’amore” scritto e 
diretto da Giampiero Rappa con Filippo Dini e 
“Vivine Leight” l’ultima conferenza stampa di 
Marcy Lafferty con traduzione e adattamento di 
Catherine Spaak. 

Uno straordinario susseguirsi di grandi testi e 
grandi attori.

A concludere gli appuntamenti teatrali, lune-
dì 26 aprile 2010, alle ore 21.00, uno spettaco-
lo molto particolare: “Copenhagen” di Michael 
Frayn. Non si tratta di un vero e proprio  testo 
teatrale, è più un esperimento scientifico, un di-
battito serrato sugli oscuri corridoi della storia 
del Novecento che ha al centro due figure fon-
damentali per la scienza e il progresso umani; 
due persone che avrebbero potuto cambiare il 
mondo. "Copenhagen" è un avvincente thriller 
scientifico-politico, affidato a tre grandi inter-
preti: Umberto Orsini, Massimo Popolizio e 
Giuliana Lojodice, diretti da Mauro Avogadro. Il 
testo è un inquietante “processo a porte chiuse”, 
il disegno drammatico di un ferratissimo faccia 
a faccia, una disputa etica e scientifica a tre voc i, 

densa d’angoscianti riflessioni e interrogativi 
alla vigilia del primo devastante uso della bom-
ba atomica nella seconda guerra mondiale. 

La vicenda è ambientata nel 1941 proprio nel-
la capitale nordeuropea e ricostruisce l’incontro, 
in una Danimarca occupata dai Nazisti, di due 
scienziati, uno tedesco e l’altro ebreo, entram-
bi premi Nobel, un tempo maestro e allievo. 
Su un palcoscenico in cui domina il colore 
nero e che crea l’illusione di essere in un’au-
la universitaria ad anfiteatro, circondata da 
lavagne istoriate da formule di fisica, si aggi-
rano, si incontrano, si scontrano i personaggi. 
“Copenhagen” ha avuto un grande succes-
so in tutti i teatri in cui è stato proposto, gra-
zie soprattutto alla mirabile interpretazione 
di tre grandissimi attori, affiatati da dieci anni 
di repliche e dalla professionalità della Com-
pagnia/Produzione: Emilia Romagna Teatro 
Fondazione/CSS Teatro Stabile d’Innovazione 
del Friuli Venezia Giulia. Un testo avvincen-
te nonostante la complessità dell’argomento. 
Da anni, ormai, il Comune di Città della Pieve 
investe nel teatro, credendo fermamente nel fat-
to che esso rappresenti per la vita di una città 
uno dei momenti più intensi per valore cultu-
rale e sociale. Una sera a teatro diventa, infatti,  
l’occasione per meditare sulle grandi questio-
ni esistenziali di sempre e al tempo stesso è 
condivisione emotiva, in un mondo sempre più 
parcellizzato dall’individualismo. �Š

Mariangela Taccone
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PER INFORMAZIONI  È POSSIBILE

CONTATTARE  GLI  UFFICI  DELLA

BIBLIOTECA  CHIAMANDO  IL  NUMERO  
0578/291405

O MANDANDO  UNA  MAIL  A:
BIBLIOTECA @CITTADELLAPIEVE .ORG

ORARI:
LA MATTINA , DAL  LUNEDÌ  AL  SABATO , 

DALLE  ORE 8.00 ALLE  ORE 13.00; 
IL  POMERIGGIO , DAL  MARTEDÌ  AL  VENERDÌ , 

DALLE  15.30 ALLE  18.30
(DALLE  16.00 ALLE  19.00 NEL  PERIODO

DAL  1° GIUGNO  AL  30 SETTEMBRE )

Bibl ioteca

Incontriamoci… di venerdì
Si potrebbe meglio dire: continuia-

mo ad incontrarci di venerdì… dove? 
Ma naturalmente in Biblioteca! Sono 
stati numerose anche nel 2009 infatti 
le persone – utenti e non – che si sono 
recate presso la Sala del Concerto di 
Palazzo della Corgna per assistere 
alla presentazione di libri organizzata, 
come ormai succede da vari anni, dalla 
Biblioteca Comunale. 

La prima parte del ciclo si è conclu-
sa lo scorso gennaio con due appun-
tamenti dedicati alla lettura di alcuni 
canti dell’Inferno di Dante. Grazie al 
fascino intramontabile del “ghibellin 
fuggiasco”  ed alla bravura del profes-
sor Massimo Seriacopi e degli attori 
che hanno declamato vari brani, i po-
meriggi del 15 e 29 gennaio hanno re-
gistrato un ritorno al classico in gran-
de stile.

La seconda parte de “I Venerdì della 
Biblioteca”, invece, si è aperta subito 
dopo, a febbraio, all’insegna del moder-
no e dei giovani, visto che sommando 
gli anni dell’Autore del libro presentato 
lo scorso 19 febbraio e di coloro che lo 
hanno introdotto, si superava di poco 
il secolo! Roberto Anselmi, Federico 
Fastelli e Chiara Maccioni, tutti accu-
munati oltre che dall’età, dall’essere 
stati allievi del locale Liceo Scientifi-
co, hanno introdotto "Come ho perso 
la guerra" (Fandango, 2009) di Filippo 
Bologna, giovane rivelazione del pano-
rama letterario italiano. 

Nato nel 1978 a San Casciano dei 
Bagni, diplomato al Liceo Scientifico 
di Città della Pieve, dopo la laurea a 
Siena nel 2004 e dopo la stesura di te-
sti per il cinema e la TV, ha esordito 
con un romanzo – quello appunto pre-
sentato – che ha rivelato tutto il suo 
talento. Non ha caso è risultato finali-
sta del Premio Solinas 2008 e vincitore 
del Premio Bagutta 2010 per le opere 
prime. Eppure poche notizie sono tra-
pelate intorno al suo successo, poco 
se ne è parlato. Perché? Perché il suo 
è risultato subito un libro “scomodo”, 
di quelli che fanno storcere la bocca, 
di “denucia” come oggi tanto si sente 
dire. 

La denuncia infatti c’è ed è mirata 
contro tutti coloro che, in nome di un 
finto progresso, distruggono ambiente, 
valori e persone al solo fine di ricavare 
denaro. La vicenda del libro si svolge 
in un paesino della Toscana immerso 
in un paesaggio puro e incontaminato 
finchè un imprenditore di pochi scru-
poli intuisce che quel territorio, così 
ricco di storia e, soprattutto per lui, 
di acque termali, può rappresentare 
un’inesauribile fonte di guadagno. E 
così si scatena una guerra senza quar-
tiere fra coloro che, pur di arricchirsi, 

non esitano a calpestare regolamenti 
edilizi e vincoli ambientali (complice 
anche la politica), sfruttando tutto e 
tutti, e coloro che, come il protagoni-
sta della storia, cercano di difendere il 
proprio ambiente e, con esso, il futuro 
di quelle zone. Il titolo del libro dice 
bene l’esito della battaglia…

Sempre in un’anonima località del-
l’Italia centrale è ambientato anche il 
libro di Francesca Murari Resch pre-
sentato il 26 febbraio, "Una vita nell’an-
golo" (Ilmiolibro Editore, 2009). Dopo 
un’intensa attività come scrittrice di 
testi teatrali e per bambini per i quali 
ha ricevuto importanti riconoscimenti, 
l’Autrice, nata a Bolzano ma residen-
te da vari anni a Città della Pieve, ha 
esordito con questo lavoro nel campo 
della narrativa. 

Il protagonista del romanzo, Gelindo, 
trascorre tutta la vita nel suo negozio 
di stoffe situato tra il bar ed un salone 
di parrucchiera, nel centro storico del 
paese. Appoggiato al bancone, vede 
sfilare davanti a sé un’umanità varie-

gata e un mondo che a volte capisce e 
appoggia, a volte critica e rifiuta. Sem-
pre sorridente e disposto ad ascoltare, 
Gelindo non conosce altra realtà e da 
quel suo angolo non intende uscire 
per nessun motivo, quasi un rifugio in 
cui ripararsi dagli scossoni che la vita, 
quella vera, vissuta intensamente, dà 
a ciascuno. E così giorno dopo giorno, 
anno dopo anno, tutto cambia ma non 
lui finchè il destino non si intromette, 
riservando anche lui e a coloro che leg-
gono la sua storia, un finale del tutto 
inaspettato. 

Fin dalla prima edizione “I Venerdì 
della Biblioteca” hanno festeggiato l’8 
marzo riservando uno spazio partico-
lare al “gentil sesso”. 

Quest’anno per celebrarlo degna-
mente, il 12 marzo sono inteervenu-
te due protagoniste della letteratura 

contemporanea: Dunja Badnjevic, tra-
duttrice per Editori Riuniti, Mondado-
ri, Adelphi, nonché autrice de L’isola 
nuda, che ha presentato l’ultimo ro-
manzo di Adele Grisendi, "La sposa 
tradita" (Rizzoli, 2009). 

La scrittrice emiliana, ex sindacalista 
della Cgil, già famosa per aver pubbli-
cato, tra l’altro, "Bellezze in bicicletta" 
(2001), "La famiglia rossa" (2003), "Ba-
ciami piccina" (2005), "L’amore man-
cato" (2007), continua anche in questo 
suo ultimo lavoro a parlare delle donne 
e della loro vita, spesso difficile e tor-
mentata. Questa volta la protagonista 
è Laura, giovane sposa prima felice, 
poi incerta e sospettosa, infine delusa 
e arrabbiata. 

Ambientato agli inizi degli anni Set-
tanta in una cittadina emiliana, il ro-
manzo vedrà la lotta che Laura dovrà 
sostenere per ribellarsi ad un marito 
infedele e ad una cultura maschilista 
in cui, nonostante la recente legge sul 
divorzio, non si prevede che una don-
na possa liberarsi di un matrimonio 

infelice. Ma la 
conquista o, me-
glio, la ri-conqui-
sta della propria 
dignità non ha 
prezzo e Laura 
questo lo sa e 
vuole affermar-
lo, costi quel che 
costi.

“Erano le sei 
del mattino 
quando mio pa-
dre entrò nella 
stanza e disse 
che dovevamo 
partire” perché 
lui e mia madre 
“si erano lasciati 
per la settecen-

tesima volta”. 
Così inizia "Le parole che ognuno sa 

a memoria" (Editrice Sovera, 2007) di 
Roberto Anselmi che sarà presentato 
il prossimo 9 aprile da Lucia Annun-
ziata. Nel romanzo del giovane autore 
chiusino il protagonista è un ragazzino 
che narra, con occhio ironico e disin-

cantato, le vicende dei propri genitori 
e, così facendo, descrive il mondo degli 
adulti, un mondo dominato dalla pre-
carietà e dall’incertezza. Ma nelle pa-
role dell’adolescente non si coglie un 
atteggiamento critico e colpevolizzan-
te, piuttosto indulgenza e tolleranza. 

Il suo sguardo si posa sui protagoni-
sti con benevolenza e questo gli per-
mette di lasciare aperta la porta della 
speranza. Il suo è un bisogno di amore 
e sicurezza che, non trovati nel pre-
sente, spera di conquistare in un futu-
ro non troppo lontano…

La stagione 2009/2010 de “I Vener-
dì della Biblioteca” si concluderà il 23 
aprile con Giuseppe Faletra che, sulla 
scia del successo ottenuto lo scorso 
anno, riproporrà "Penso dunque suo-
no: scrivere canzoni al vento”. Il po-
liedrico professore liceale, noto per la 
sua passione per la poesia ed il teatro, 
da vari anni tiene anche dei corsi su 
tali materie presso la Libera Università 
di Città della Pieve. 

Nell’incontro del 23 aprile, però, ri-
velerà anche un altro aspetto della sua 
personalità strettamente connesso con 
l’amore per queste arti: la canzone. 
“Ignoto cantautore”, come lui stesso 
ama definirsi, ripercorrerà la sua for-
mazione poetico-letteraria-musicale 
con una performance in cui si alter-
neranno letture, riflessioni, canti…che 
coinvolgerà profondamente le nume-
rose persone che, sicuramente, parte-
ciperanno all’incontro. 

Una conclusione quindi, quella de 
“I Venerdì della Biblioteca”, in gran-
de stile, appassionante e avvincente 
come solo la musica e la lettura sanno 
essere. �Š

Novità editoriali per ragazzi
AUTORE TITOLO CASA ED.

MOORE U. Isola delle maschere Piemme

MOORE U. Prima chiave Piemme

MOORE U. La città nascosta Piemme

MOORE U. Labirinto d’ombra Piemme

STILTON Attacco alla statua d’oro Piemme

STILTON L’assalto dei grillitalpa Piemme

STILTON Inseguimento a New York Piemme

STILTON La vera storia della famiglia Stilton Piemme

STILTON La rivincita del club delle lucertole Piemme

STILTON Sei ciccia per gatti Geronimo Stilton Piemme

STILTON Il ladro di croste Piemme

STILTON La banda del gatto Piemme

STILTON Il mostro di Lago Lago Piemme

STILTON Una truffa coi baffi Piemme

STILTON Il topo falsario Piemme

STILTON La doppia ladra Piemme

STILTON Non abbuffarti Geronimo Stilton Piemme

STILTON Tea sister in pericolo Piemme

Adele Grisendi, autrice del libro "La sposa tradita"
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Attivato il modulo 
residenziale del Centro DAI

Avis: medaglie ai donatori più attivi

Associazioni

È stato aperto lo scorso 10 marzo alle 
degenze il modulo residenziale del  Cen-
tro DAI per i Disturbi da alimentazione 
incontrollata con sede a Città della Pieve. 
L’attivazione del modulo, rende noto la 
Asl 2 dell’Umbria, va a completare l’of-
ferta terapeutica del Centro, primo in 
tutta Italia interamente dedicato al trat-
tamento del disturbo da alimentazione 
incontrollata e dell’obesità, diretto dalla 
dottoressa Laura dalla Ragione e coordi-
nato per la parte nu-
trizionale dal dottor 
Simone Pampanelli. 
Il 10 marzo hanno 
fatto il loro ingresso 
nel Centro i primo 
otto pazienti, prove-
nienti non soltanto 
dall’Umbria ma da 
tutte le regioni italia-
ne. A pieno regime, 
la parte residenziale 
del Centro sarà in 
grado di ospitare 17 
pazienti per un perio-
do di  trattamento che si estende dalle sei 
alle otto settimane, secondo un protocol-
lo di cura specializzato. A prendersi cura 
dei pazienti è un’equipe multidisciplinare 
che mette a punto cure e programmi per-
sonalizzati e composta da 16 operatori 

Nello scorso febbraio si 
è tenuta l’assemblea dei 
soci della sezione Avis, 
presieduta da Serenella 
Peciotti. Un’occasione per 
stilare un bilancio consun-
tivo delle attività svolte nel 
2009, per illustrare quelle 
in programma nei prossi-
mi mesi ed anche per con-
segnare le medaglie ai do-
natori più attivi. Al 31 di-
cembre scorso risultavano 
535 soci di cui 521 donato-
ri effettivi e 14 collaborato-
ri. I nuovi iscritti sono 45, 
con  12 novellini tra gli stu-
denti che hanno compiuto 
il diciottesimo anno di età, 
32 i soci “depennati” per 
raggiunti limiti di età, per 
trasferimento in altra città 
o perché non presenti alla 
chiamata.

«Ci aspettano molte sfi-
de – ha dichiarato la pre-
sidente Serenella Peciotti 

– tra le quali quella di rac-
cogliere in modo incisivo e 
duraturo l’adesione della 
popolazione giovanile alla 
donazione». Anche per il 
2010 continueranno gli 
incontri presso le scuole 
secondarie per divulgare 
la cultura e l’importanza 
della donazione, alcuni 
studenti maggiorenni han-
no dimostrato interesse 
anche nel prestare servi-
zio di volontariato presso 
gli uffici della sede Avis, 
situata in piazza Gramsci. 
Le donazioni effettuate (al 
31 dicembre scorso) sono 
state 824 presso il cen-
tro di raccolta, 10 in altre 
strutture, per un totale di 
834 sacche contro le 870 
del 2008. «Per le festività 
che cadevano nei giorni 
di raccolta sono saltate 
sei giornate, causando in 
media circa 15 donazioni 

in meno a giornata per 90 
donazioni in totale. Altri-
menti avremmo superato 
le 900 sacche di sangue» 
spiega Peciotti.  

Per quanto riguarda la 
solidarietà l’Avis di Città 
della Pieve ha partecipato 
al progetto promosso dal-
l’Associazione Nazionale 
per la ricostruzione della 
Casa dello Studente de 
L’Aquila contribuendo con 
500 euro. 

Per i prossimi mesi sono 
state riconfermate tutte le 
iniziative svolte con l’am-
bizione di rafforzare il già 
solido rapporto con le real-
tà di volontariato del tessu-
to pievese. Per esempio in 
occasione delle Giornate 
informative sull’Osteopo-
rosi l’associazione Alice 
ha devoluto all’Avis un 
contributo per la realizza-
zione di un progetto “Un 
monumento, una targa, 
una via, una piazza” in 
onore dei donatori. 

Progetto ben accolto 
dall’amministrazione co-
munale e aperto alle pro-
poste dei cittadini. Per il 
futuro sono tre gli obiet-
tivi proposti dall’assem-
blea dei soci: continuare 
il percorso informativo e 
di sensibilizzazione alla 
donazione presso le scuo-
le del territorio, far par-
tecipe la popolazione per 
aumentare il numero dei 
donatori effettivi e con-
tinuare ad arricchire la 
rete della solidarietà con 
le associazioni Auser, Ali-
ce, Comitato  “Ponticelli 
in Festa”, Donne La Rosa 
e tutte le associazioni del 
territorio. �Š

Serena Zullo

A Vinicio,

Orgogliosi di averti incontrato,
orgogliosi di averti conosciuto,
orgogliosi di avere condiviso con te 
la passione maremmana.

Orgogliosi rappresentiamo chi sei 
stato,
�¿�H�U�L���P�R�V�W�U�H�U�H�P�R���D�O���P�R�Q�G�R
ciò che ci hai donato.

Primo Terziere Casalino

con differenti qualifiche professionali: 
medici, dietiste, fisioterapisti, operatori 
socio assistenziali, infermieri, psicologi, 
psichiatri, garantendo in questo modo 
un approccio al paziente a 360 gradi. Il 
programma terapeutico proposto ai vari 
livelli è infatti di tipo multidisciplinare, 
prevede cioè la collaborazione di più fi-
gure professionali e che adottano le stes-
se tecniche di intervento e un linguaggio 
comune con i pazienti. L’apertura delle 

degenze rappresen-
ta il completamento 
di un percorso av-
viato già dal settem-
bre 2008. Oltre al 
modulo residenzia-
le sono infatti attivi 
ormai da più di un 
anno e mezzo, due 
livelli di trattamento 
ambulatoriale e se-
miresidenziale che 
contano 289 pazien-
ti, a conferma della 
necessità e impor-

tanza dei trattamenti specializzati forniti: 
«Il DAI – ha spiegato la dottoressa Laura 
della Ragione in una recente intervista 
rilasciata al Corriere della Sera, è un di-
sturbo compulsivo che spesso non viene 
riconosciuto o è scambiato per “norma-
le” obesità, la quale di per sé non è una 
patologia psichiatrica. C’è un sommerso 
mostruoso e mancano strutture specia-
lizzate». Il Disturbo da Alimentazione 
Incontrollata si manifesta con episodi di 
assunzioni ricorrenti e protratte di cibo, 
associate alla sensazione di perdere il 
controllo dell’atto del mangiare, ma non 
seguite da manovre di eliminazione (in-
duzione del vomito, assunzione di diure-
tici  o lassativi) o di altri comportamenti 
compensatori (attività fisica sostenuta). 
Il Centro DAI di Città della Pieve è parte 
del Progetto Guadagnare Salute del  Mi-
nistero della salute e di cui è capofila la  
Regione dell’Umbria. �Š

Simona Billi
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Politiche sociali a favore delle famiglie
BONUS ENERGIA ELETTRICA

Il “bonus energia elettrica” ha l’obiettivo di sost enere 
le famiglie in condizione di disagio economico, gar an-
tendo loro un risparmio sulla spesa annua per l’ene rgia 
elettrica”. Il bonus  è uno sconto applicato sulle bollette, 
per 12 mesi; al termine di tale periodo, per ottene re un 
nuovo bonus, il cittadino dovrà rinnovare la richie sta 
di ammissione. Possono accedere al bonus tutti i ci tta-
dini, intestatari di un fornitura elettrica nell’ab itazione 
di residenza e che abbiano un ISEE fino a Euro  7.5 00. 
Hanno inoltre diritto al bonus tutti gli utenti  di  ener-
gia elettrica presso i quali vive un soggetto affet to da 
grave malattia, costretto ad utilizzare apparecchia ture 
elettromedicali necessarie per il mantenimento in v ita. 
In questi casi, per avere accesso al bonus, il citt adino 
deve essere in possesso di un certificato rilasciat o dalla 
Azienda USL che attesti:
1. la necessità di utilizzare tali apparecchiature
2. il tipo di apparecchiatura utilizzata
3. l’indirizzo presso cui l’apparecchiatura è insta llata
4. data inizio utilizzo apparecchiatura

BONUS GAS
Il “bonus gas” è una riduzione sulle bollette del g as ri-
servata alle famiglie a basso reddito e numerose. E ’ uno 
sconto applicato sulle bollette, per 12 mesi; al te rmine 
di tale periodo, per ottenere un nuovo bonus, il ci ttadino 
dovrà rinnovare la richiesta di ammissione.
Presentando la domanda entro il 30 Aprile 2010 si p otrà 
ottenere il bonus con effetto retroattivo al 1° Gen naio 
2009. Il bonus vale esclusivamente per il gas metan o di-
stribuito a rete (non per il gas in bombola o per i l GPL), 
per i  consumi dell’abitazione di residenza.
Possono accedere al bonus gas  tutti i cittadini ch e utiliz-
zano gas naturale con un contratto di fornitura dir etto 
o con un impianto condominiale, se in presenza di u n 
indicatore ISEE sino ad Euro  7.500 e nel caso di f ami-
glie numerose (con più di tre figli a carico) sino  a 20.000 
euro. 

ASSEGNO DI MATERNITA’
L’assegno di maternità spetta alle donne residenti,  citta-
dine italiane o comunitarie o in possesso di carta di sog-
giorno di cui all’art. 9 del D.Lgs. 25 luglio 1998,  n. 286, 
e successive modificazioni, ovvero cittadine extrac omu-
nitarie in possesso dello status di rifugiate purch è non 
siano beneficiarie di trattamento di maternità a ca rico 
dell’INPS o altro Istituto. L’assegno viene corrisp osto 
nell’importo complessivo di euro. 1.556,35 (euro. 3 11,27 
mensili per la durata di 5 mesi) per ogni figlio na to, 
adottato o in affidamento preadottivo nel corso del l’an-
no 2010 al netto di eventuali trattamenti previdenz iali o 
economici di maternità già spettanti o percepiti ne l pe-
riodo di astensione obbligatoria. La domanda di con ces-
sione dell’assegno di maternità deve essere present ata 

dai soggetti aventi diritto, nel termine perentorio  di sei 
mesi dalla data di nascita del figlio o dalla data di ingres-
so nella famiglia, in caso di affidamento preadotti vo o di 
adozione.

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
PER FASCE DEBOLI SULLA TARSU

L’agevolazione è concessa per:
a- nuclei familiari composti da un solo componente con 
indicatore ISEE fino ad euro 8.000,00 maggiorato de l 
25% in caso di dichiarante in eta’ superiore a  65 anni;
b- nuclei familiari composti da due componenti con 
indicatore ISEE fino ad euro 10.800,00 maggiorato d el 
25% in caso di almeno un componente in eta’ superio re 
a 65 anni;
c- nuclei familiari con più di due componenti con i ndica-
tore ISEE  fino ad  euro 8.000,00 incrementato del 35% 
per ogni componente il nucleo familiare oltre il pr imo

ALTRE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE
- contributi economici
- pacchi alimentari
- esoneri dal pagamento di servizi
- assistenza domiciliare
- presidi per la prima infanzia
- tariffe agevolate per servizi di trasporto pubbli co con 
mezzi APM.
L’accesso ai suddetti benefici è disciplinato dal r egola-
mento comunale per le prestazioni sociali agevolate , del 
quale i cittadini possono prendere visione.  

NUOVA GRADUATORIA PER ASSEGNAZIONE 
IN LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA
Dal 1° Marzo 2010 è aperto il bando di concorso per  la 
formazione della graduatoria degli aspiranti all’as se-
gnazione in locazione di alloggi di Edilizia Reside nziale 
Pubblica. La scadenza del termine per la presentazi one 
della domanda è fissata al giorno 29 Aprile 2010.
Gli aspiranti potranno prendere visione del bando e  ri-
tirare i relativi modelli di domanda presso l’Uffic io Ser-
vizi Sociali.

ASILO NIDO COMUNALE “L’ALBERO DEL MERLO”
Dal 2 al 31 maggio 2010 sarà possibile presentare l a 
domanda di iscrizione per la frequenza all’Asilo Ni do 
Comunale “L’albero del Merlo” per l’anno scolastico  
2010/2011.
La domanda di iscrizione dovrà essere rinnovata anc he 
dalle famiglie dei bambini che hanno frequentato l’ asi-
lo nido nell’anno 2009/2010 o che siano rimaste in lista 
d’attesa.

Tutti i moduli per le domande sono disponibili pres so 
l'Ufficio Servizi Sociali.

Ufficio Servizi Sociali
Apertura al pubblico: martedi, mercoledi, venerdi e 
sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,00
Tel.: 0578/291218 - 291219
e-mail: servizisociali@cittadellapieve.org

Associazioni

“Tieni pulita la tua città"
Campagna di sensibilizzazione

sulle deiezioni canine

Questo è lo slogan scelto dall’Amministrazione comu nale nella cartello-
nistica realizzata per sensibilizzare la cittadinan za sul tema delle deiezioni 
canine. La campagna si inserisce nel quadro dell’im pegno del Comune per 
mantenere pulita la città e per promuovere una cult ura rispettosa della 
convivenza civile e dell’ambiente. 

Il problema dell’abbandono degli escrementi dei can i lungo i marcia-
piedi, per le vie e nelle aree verdi del Comune è u n tema particolarmente 
sentito, essendo elevato il numero di coloro che po sseggono un animale da 
affezione e nello specifico uno o più cani. 

Per questo motivo l’Amministrazione, sollecitata an che dalle giuste 
lamentele di alcuni cittadini, si è interessata al problema e installerà un’ap-
posita segnaletica che vieta l’abbandono delle deie zioni canine su tutto il 
territorio comunale come previsto dalla normativa v igente. 

L’obiettivo della campagna è quello di sensibilizza re tutti i cittadini al 
rispetto degli spazi comuni a tutela della città e di una maggiore igiene 
ambientale. �Š

“Chi ama gli animali non fa nascere randagi”

Iniziativa di sensibilizzazione 
contro l’abbandono degli animali

Sono migliaia gli animali abbandonati e altrettanti  coloro che li lasciano per 
strada senza alcun rimorso ogni anno. La comunità p ievese si sta adoperando 
allo scopo di prevenire e controllare tale fenomeno ; infatti il locale Gruppo Gio-
vani Ecologisti “Il Riccio”, insieme ad alcuni priv ati cittadini e con il sostegno del-
l'Amministrazione Comunale, promuovono una campagna  di sensibilizzazione 
unita ad interventi costanti e concreti, uno dei qu ali prevede la sterilizzazione, 
in conformità a quanto dettato dalla normativa nazi onale (L. n. 281 del 1981 - L. 
n.189 del 2004) e regionale (L. R. n. 19 del 1994).  Si evidenzia come in alcune 
zone del territorio comunale sono presenti molti ga tti randagi. Anche il servizio 
veterinario della A.U.S.L. n.2 è stato interessato da questa situazione, attivan-
dosi monitorando le zone comunali dove risultano pr esenti le colonie feline e 
procedendo alla sterilizzazione dei randagi  al fin e di bloccarne la riproduzione. 
L'intenzione è quella di censire le zone in cui viv ono i gatti randagi al fine di 
controllarli e sterilizzarli. Ci auguriamo pertanto  la collaborazione e l’aiuto da 
parte di tutti coloro che vogliono aderire a questa  iniziativa. Per info: Michelle  
377-2003687; Antonella 340-2554311; Gengji 339- 560 2015. �Š

Al Centro Sociale Anziani di 
Città della Pieve non mancano le 
iniziative: tra gite, escursioni e at-
tività sportive, ce ne è davvero per 
tutti. Compresi i giovani. É infatti 
questa la novità più grande di que-
st’anno, un corso di ginnastica - 
organizzato con il patrocinio della 
USL - al quale hanno partecipato 
anche ragazzini dai 6 ai 16 anni. 
«Questo perché il CSA non è nato 
solo per gli anziani, - spiega il Pre-
sidente Benito Mario Lorenzoni. 
- ha instaurato una collaborazio-

ne con i giovani affinché si crei 
un dialogo parallelo sui problemi 
sia dei giovani che degli anziani. 
Al corso di ginnastica e danza, tra 
giovani e anziani, partecipano cir-
ca 80 persone».

La salute è uno degli aspetti più 
curati dal CSA, ed infatti esiste una 
convenzione sia con dei fisiotera-
pisti privati che fanno dei prezzi 
agevoli, sia con l’Ottica Pompili. 
«Abbiamo anche preso un impe-
gno con i soci e organizziamo un 
pullman per le cure termali alle 

Terme di S. Albino per ben 12 
giorni ai primi di settembre. «In 
buona collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale organiz-
ziamo anche dei soggiorni ma-
rini per circa 40 persone» spiega 
Lorenzoni. Non mancano le gite 
di piacere, solitamente organizza-
te come visite in luoghi di cultura. 
Quest’anno è stato organizzata 
una gita all’Aquila post-terremo-
to, affinché con un’escursione di 
piacere si potesse fare qualcosa di 
utile dal punto di vista sociale. �Š

Gite, escursioni e attività per tutti
Ecco le iniziative 2010 del CSA
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Il progetto del liceo Italo Calvino per la promozione d ella salute nelle scuole

Un punto di ascolto per aiutare i ragazzi
Occuparsi di promozione della salute nella scuola 

è una sfida meravigliosa che presuppone, da parte d i 
chi la propone, tanto impegno, studio e aggiornamen -
to continui ma soprattutto determinazione, consapev o-
lezza dell’importanza del proprio lavoro e capacità  di 
superare le difficoltà. Purtroppo la scuola Italian a pre-
vede a livello ministeriale “la promozione della sa lute” 
(vedi Piano ben-essere studente 2007-2010) senza pe rò 
una definizione di tempi, spazi, competenze e risor se la-
sciando all’autonomia delle singole scuole, e sopra ttutto 
alla sensibilità dei docenti e del Dirigente Scolas tico, la 
possibilità di organizzare progetti. Il liceo “Calv ino” ha 
aderito al ‘Protocollo d’Intesa  in materia di inte grazio-
ne e sperimentazione di interventi inerenti la prom o-
zione della salute nella scuola’, firmato il 28/06/ 2007 da 
diversi soggetti istituzionali locali, le attività che propo-
niamo sono condivise con le altre scuole,  programm ate 
in collaborazione con il gruppo integrato di promoz ione 
della salute (Distretto Sanitario del Trasimeno, Ce SVol 
e dell’Ambito Territoriale n. 5) e frutto di lavoro  e appro-
fondimento continuo. I progetti sono sempre coordin ati 
e ben strutturati e niente viene lasciato al caso. Il liceo di 
Città della Pieve sta realizzando attività  che pre vedono 
una continuità e una totale condivisione con i Cons igli 
di classe. Crediamo infatti che i bisogni sempre nu ovi 
che manifestano i nostri adolescenti, troppo spesso  in 
crisi, possano trovare una risposta adeguata solo s e i 
docenti, oltre alle competenze disciplinari, svilup pano 
la capacità di “indossare abiti diversi” a seconda delle 
necessità e si riappropriano della loro competenza in 
ambito socio-affettivo in modo da comprendere i bis o-
gni reali, le esigenze, le problematiche, le tenden ze e gli 

orientamenti degli studenti adolescenti. Per questo  la 
ASL 2 organizza corsi di formazione per docenti e o pe-
ratori sanitari ai quali partecipano, come co-condu ttori 
del corso, anche altri docenti precedentemente form ati.  
La stretta collaborazione con il distretto sanitari o ci ha 
permesso di mettere a disposizione degli studenti l a pro-
fessionalità della dottoressa Pamela Raspa (psicolo ga) 
e dell’ostetrica Nadia Billi che, secondo un calend ario 
strutturato, vengono a scuola per incontrare gli st udenti 
che ne fanno richiesta secondo tempi e modalità pre -
cise. Il punto di ascolto è uno spazio rivolto agli  alunni 
che hanno bisogno di affrontare, chiarire, superare  al-
cuni ostacoli incontrati nella loro crescita scolas tica e 
personale.  Può essere utilizzato anche per imparar e a 
gestire emozioni, positive o negative, che caratter izzano 
questa età. Allo sportello non si fa psicoterapia m a si 
da la possibilità ai ragazzi di raccontarsi, di met tere a 
punto pensieri, emozioni e sensazioni che tanto spe sso 
creano in loro disagio e sofferenza. Entrambe le es per-
te, grazie alle loro competenze, si occupano di pri ma 
accoglienza e di ascolto e non hanno una “valigia d el-
le risposte”, bensì strumenti per favorire la rifle ssione, 
la consapevolezza di se stessi, la capacità di chie dere 
aiuto e soprattutto per affrontare tematiche che pe r i 
ragazzi sono più difficili da comunicare ad altri a dulti 
di riferimento. Tra i progetti proposti ormai da qu attro 
anni il nostro Istituto propone agli studenti delle  classi 
seconde e ai loro genitori un progetto di dieci ore  per 
ogni gruppo sul tema dell’educazione alla sessualit à e 
all’affettività. Il corso viene tenuto dalle espert e in edu-
cazione alla sessualità prof. Miranda Farnetani e p rof. 
Alessandra Dainese,  e dalla ginecologa del Consult orio 

del Trasimeno, dottoressa M. Teresa  Cicioni. Il co rso ha 
come finalità quelle di dare informazioni e svilupp are 
competenze che permettono di imparare a riflettere,  a 
farsi opinioni personali, a prendere decisioni e ad  assu-
mersi la responsabilità delle proprie azioni. In si ntesi il 
lavoro proposto si occupa dell’educazione del rispe tto 
di sé e degli altri, dell’educazione emotiva, affet tiva e 
sensoriale, dell’educazione all’empatia e all’ascol to. Il 
lavoro con i genitori poi è fondamentale perché per met-
te il dialogo, il confronto e la collaborazione tra  scuola e 
famiglie e tra genitori. 

Nella realizzazione dei tanti progetti che proponia mo, 
e dei quali mi piacerebbe raccontarvi, scopro ogni volta 
il lato migliore degli studenti. Riescono sempre a stu-
pirmi e a darmi la voglia ed il coraggio per contin uare a 
fare questo lavoro così complesso, a volte frustran te ma 
alla fine gratificante. Siamo abituati a sentire in  televi-
sione o nei giornali parlare delle nuove generazion i solo 
per atti di bullismo, di violenza e di sopraffazion e ma vi 
assicuro che c’è molto di più dentro di loro e poss ono 
essere davvero una grande risorsa. Hanno bisogno di  
essere ascoltati, di essere presi sul serio dagli a dulti, di 
essere rispettati per ciò che sono e non per ciò gl i adulti 
vorrebbero diventassero, vogliono essere accompagna ti 
nel loro cammino verso l’età adulta ma lasciati lib eri di 
decidere, di mettersi in gioco ed anche di soffrire  per i 
loro errori se necessario. Vogliono acquisire gli s trumen-
ti per volare via ma sentirsi accolti quando decido no di 
tornare e chiedere aiuto e secondo me, a quel punto , noi 
dobbiamo solo esserci. �Š

Promozione della Salute del Liceo “Calvino”
Miranda Farnetani

Le attività del 'Gruppo Giovani 
Ecologisti’

Il 26 luglio 2009 il gruppo giovani 
ecologisti ha compiuto 18 anni. La 
sua data di nascita coincide con la 
ripulitura di una siepe di Viburni 
del Parco  “Villa Belvedere”, oggi 
Logge del Perugino. In 18 anni 
molto è stato realizzato e i volon-
tari del paese si sono presi cura 
dell’ambiente coinvolgendo i gio-
vani del posto. 

Da ripuliture di aree boschive, a 
raccolta di olive, a passeggiate ed 
escursioni, il motto è sempre stato 
quello di conoscere e scoprire il 
territorio per poterlo poi rispettare 
ed amare. Dal 1995 vengono indivi-
duati itinerati chiamati “con noi alla 
scoperta del territorio pievese”, a 
cui seguono campi-scuola-vacanza 
sia estivi che invernali. Ma non 
sono solo passeggiate le nostre, si 
è costruita infatti una capanna che 
aiutasse a preservare la memoria 
storica. Sorge così la Capanna del 
Boscaiolo-Carbonaio. Non 
sono mancate le mostre su 
flora, fauna, scoperte scien-
tifiche, Pace e tre spettacoli 
teatrali. Nel 2005 è stato 
pubblicato il manuale “La 
Compagnia della piccola 
ecologia”, che incarna il 
principio “lavorare insieme 
per lavorare meglio”, e 
quattro anni dopo il Gruppo 
si è impegnato con l’Istituto 
Comprensivo P. Vannucci 
nel progetto promosso dalla 
USL2 “Guadagnare salute”. 

Oggi il Gruppo sta portando avanti 
un progetto sentieristico ed un 
progetto per la prevenzione ed il 
controllo del randagismo felino. 
Ad aderire all’associazione, in 
questi 18 anni, sono stati giovani e 
meno giovani, e tutti quelli che per 
vari motivi hanno dovuto lasciare 
il Gruppo hanno lasciato un segno 
contribuendo alla sua crescita. 
Ancora oggi l’associazione incarna 
il principio del rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente, che include 
ogni forma di vita. �Š

Gruppo giovani ecologisti

Il Prefetto consegna le medaglie d'onore 
per i reduci della deportazione nazista

Il loro è stato un «eroismo della quotidiani-
tà», hanno formato la «spina dorsale che ci ha 
portato a essere il Paese che siamo». Così lo 
scorso 22 gennaio il Prefetto di Perugia Enrico 
Laudanna ha salutato i 22 reduci perugini dal-
la deportazione nei lager nazisti e i loro fami-

liari, prima della cerimonia di consegna delle 
medaglie d’onore avvenuta presso la Sala della 
Prefettura di Perugia alla presenza istituzioni 
civili e militari della provincia di Perugia. Tra i  
22 reduci dei lager, anche tre cittadini di Città 
della Pieve: Giuseppe Agrusa, Pietro Calogero 
e Aldo Pedetta, rappresentati nel caso di Pie-
tro Calogero e Aldo Pedetta, dai figli Nicola e 
Giancarlo. «Esprimo a tutti voi - ha detto il Pre-
fetto Laudanna - sentimenti di sincera ammira-
zione per aver vissuto dolorosamente vicende 
che hanno tracciato la storia del nostro Paese». 
Sofferenze scolpite nel cuore di tutti noi, ha 
sottolineato, che hanno che hanno contribuito 
a portare la libertà e la democrazia nel nostro 
Stato: «Per questo dobbiamo ringraziare il la-
voro oscuro che tanti eroi sconosciuti hanno 
compiuto in un periodo così tragico. Le istitu-

zioni vi sono vicine non solo a parole». Il Pre-
fetto ha poi proceduto alla consegna delle me-
daglie, rammaricandosi «per coloro che non ce 
l’hanno fatta a essere qui, a loro va il nostro 
pensiero affettuoso». Dei tre reduci legati a Cit-
tà della Pieve è in vita il signor Giuseppe Agru-

sa, nato a Carini il 19 novembre 1919, 
mentre per i signori Aldo Pedetta e 
Pietro Calogero, sono i figli a ricorda-
re le loro vite. Aldo Pedetta, spiega il 
figlio Giancarlo, era nato il 30 gennaio 
1921 a Città della Pieve. Il 21 gennaio 
del 1942 è stato chiamato alle armi. 
Predesignato il 28 gennaio 1942 per 
il 120° reggimento fanteria, il 24 apri-
le dello stesso anno è partito via terra 
per la Jugoslavia, dove nel 1943 è sta-
to catturato dai soldati tedeschi e de-
portato nei lager nazisti, destinato al 
lavoro coatto per l’economia di guer-
ra. È potuto tornare in Italia soltanto 

l’11 novembre 1945. Pietro Calogero invece, 
racconta il figlio Nicola, maresciallo in conge-
do dei carabinieri, era nato a Condrò in provin-
cia di Messina, il 9 dicembre 1920. Appuntato 
dei carabinieri, dopo lo scoppio della Seconda 
guerra mondiale, fu impegnato sul fronte oc-
cidentale in Francia. Catturato dai soldati te-
deschi dopo la firma dell’armistizio nel 1943, 
come uomo dell’Arma rifiutò di giurare fedeltà 
all’esercito tedesco e venne portato prigioniero 
nei campi di concentramento in Normandia. 
Dopo lo sbarco del 6 giugno del 1944, fu fat-
to prigioniero dai soldati inglesi e deportato in 
Inghilterra, recluso anche qui in un campo di 
prigionia. Dall’Inghilterra poté tornare in Italia 
alla fine della guerra, nel 1945, dove continuò a 
fare il carabiniere. �Š

Simona Billi
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A parlarne il direttore sportivo del club

Il progetto Geo Volley cresce
Edgar Cani Junior, attaccante di serie B

Un successo tutto pievese
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Sport

Evolve l’attività palla-
volistica della Geo Volley 
di Città della Pieve, con 
la scelta di allargare i 
confini della propria atti-
vità anche a Fontignano 
attraverso un progetto 
che possa dare dei ri-
sultati nel breve e me-
dio periodo. «Lo scopo 
principale di questa 
scelta - spiega il diret-
tore sportivo del club 
pievese, Edo Sacco - è 
riassunto dal nostro slo-
gan ‘Imparare x vincere’. 
Dobbiamo impegnarci 
per far apprendere alle 
atlete i fondamentali di 
questo sport, perché nel-
le palestre sempre più 
raramente vediamo atle-
te complete dal punto di 
vista tecnico. Spesso non 
viene insegnata bene la 
tecnica e non vengono 
corretti quei difetti che 
poi limiteranno le atlete 
durante la loro carriera 
agonistica. 

Purtroppo la testimo-
nianza di questo è nei 
numeri, basta semplice-
mente pensare a quan-
to poche sono le atlete 
che riescono ad arriva-
re e restare a giocare 
in serie A, pur essendo 
l’Umbria una importan-
te realtà pallavolistica 
di livello nazionale ed 
internazionale». Quel-
lo di Fontignano sarà 
quindi un polo che re-
sterà aggregato a Città 
della Pieve. «In base ad 
esperienze maturate in 
passato - aggiunge Sac-
co - proponiamo già dai 
12 anni stage di perfe-
zionamento tecnico che 
insegnino la giusta ese-
cuzione del gesto tecni-
co, affidandoli a tecnici 
che sanno lavorare con 
questa fascia di età. 

La verifica va fatta poi 
chiaramente giocando, 
sia nei campionati giova-
nili che in tornei anche 
nazionali come quello 
giocato il 20 dicembre a 
Parma e vinto dalle no-
stre ragazze dell’under 
13. Fissare un obiettivo 

agonistico da raggiunge-
re è importante e siamo 
consapevoli che un tito-
lo giovanile con questo 
gruppo sarebbe il giusto 
premio per chi lavora 
sodo in palestra». Sui 
particolari dell’attività la 
presidente Elisa Franci-
sci spiega che «il presen-
te è già una ottima realtà 
e per il futuro abbiamo 
l’obiettivo di diventare 
un punto di riferimento 
per un vasto territorio, 
non parlando solo di nu-
meri, ma anche di qua-
lità, puntando a creare 
una vera e propria scuo-

la di pallavolo.
Non dobbiamo scor-

darci, e va comunque 
ricordato, il ruolo so-
ciale che hanno queste 
iniziative, basti pensare 
ai ragazzi che non sono 
in strada o davanti la tv, 
con momenti di aggrega-
zione anche con le nuove 
realtà presenti quali i fi-
gli degli immigrati, per i 
quali andremo a fare ini-
ziative atte a coinvolger-
li, visto che ormai rap-
presentano risorse delle 
quali il sistema Italia non 
può fare a meno». �Š

Antonello Menconi

E’ nato a Tirana, ma 
a Città della Pieve lo 
conoscono tutti, es-
sendovi cresciuto sin 
da bambino. Tutti lo 
conoscono come un 
ragazzo posato e per 
bene. Ma Edgar Cani 
Junior è anche un bra-
vo calciatore, al punto 
da avere coronato il 
proprio sogno di di-
ventare professioni-
sta. Compirà 21 anni 
il prossimo 2 luglio 
Edgar, oggi uno degli 
attaccanti più promettenti del campio-
nato italiano di serie B. Gioca con il 
Piacenza, dove è arrivato in occasione 
della riapertura del mercato di gennaio 
dalle file del Padova, con la cui maglia 
giocava nello stesso torneo cadetto. 

Nel suo passato da calciatore c’è 
l’inizio tra le file della Pievese e poi 
il passaggio al Centro Italia Parma, 
sempre a Città della Pieve. Quindi al 
Cortona Camucia  e da qui alla Berret-
ti del Pescara. Poi il sogno dell’esordio 
in serie A con il Palermo. Il ritorno al 
Pescara, quindi il passaggio all’Ascoli 
nella scorsa stagione, con 4 gol segnati 
in serie B in 24 gare. Il resto è storia 
di oggi. Soprattutto la doppietta che 
ha permesso agli emiliani lo scorso 
30 gennaio di andare a vincere in casa 

Alla Pievese non ci si sarebbe mai 
aspettati che la stagione del ritorno in 
Promozione potesse rivelarsi così diffi-
cile. La squadra ha sofferto sin dalle pri-
me giornate, per poi ritrovarsi all’ultimo 
posto della classifica. Agli inizi di feb-
braio c’è stato il primo vero trauma della 
stagione, con le dimissioni di Sauro Del 
Grasso (seguite alla sconfitta di Bevagna 
e dopo un mese senza portare a casa pun-
ti), una bandiera biancoceleste, e l’arrivo 
al suo posto di Giulio Biocca, un ex mai 
dimenticato. Con lui alla guida, sei anni 
fa, sempre in Promozione, i biancocelesti 
disputarono un campionato fenomenale. I 
buoni ricordi lasciati (soprattutto umani) 
nella città del Perugino, hanno fatto si che 
fosse proprio lui l’incaricato a risollevare 
la squadra dall‘ultimo posto, dopo l’addio 
di Del Grasso. Poi c’è stato l’abbandono 
del capitano Enrico Giovagnola, che ha 

chiuso anzitempo la stagione. L’inizio del-
l’avventura di Biocca era stata promet-
tente, con l’impegno nel difficile testa-
coda contro la capolista Angelana, non 
sfigurando affatto davanti alla corazzata 
allenata da Crivelli. «Lotteremo sino alla 
fine del campionato per cercare di evitare 
quell’ultima posizione che ci impedirebbe 
di disputare i play out - ammette Biocca 
- anche perché abbiamo perso delle gare 
nelle quali avremmo meritato certamente 
di più e questo ci spinge a crederci sino in 
fondo. Abbiamo una squadra dall’età me-
dia molto giovane e questo ci fa commet-
tere degli errori, ma abbiamo dei margini 
per migliorarci e cercheremo di sfruttar-
li». Il campionato si è però rivelato sem-
pre più insidioso, nonostante il grande 
impegno, anche economico, profuso dalla 
dirigenza guidata da Serenella Baglioni, 
con gli ingaggi di giocatori come il difen-

sore Aruta, ex professionista, e gli attac-
canti Pispola e Bernardi. In una stagione 
comunque negativa, non sono tuttavia 
mancate le note positive, rappresentate 
dalla valorizzazione di alcuni giovani del 
proprio vivaio come il difensore Vergari, 
l’attaccante Crescenzo ed altri cresciu-
ti nel proprio vivaio, che hanno avuto la 
possibilità di accumulare esperienza in 
un campionato difficile come quello di 
Promozione e che rappresentano il futuro 
della società in vista della ricostruzione 
dell’organico per la prossima stagione, 
indipendentemente dalla categoria a cui 
sarà chiamata a partecipare la Pievese. 
Con la speranza però che nell’ultima gior-
nata di questo campionato, quando i bian-
cocelesti giocheranno in casa dell’Ameri-
na, si possa ancora essere in lotta per un 
obiettivo. �Š

A.M.

della Triestina. 
«Arrivare a giocare 

a questi livelli ha si-
gnificato per me co-
ronare un sogno - rac-
conta Edgar - anche 
se non nascondo che 
i miei ricordi più bel-
li sono quelli legati a 
Città della Pieve, dove 
ci sono tutti i miei 
amici». Per molti tifo-
si pievesi e soprattutto 
per tutti quei bambini 
che giocano al calcio, 
Edgar Cani Junior è 

un idolo. 
Ma quale consiglio dare a chi gioca 

a calcio con la valigia piena di sogni? 
«Penso che sia giusto che fino ai 13 o 
14 anni il calcio sia considerato esclu-
sivamente un gioco, avendo come ob-
biettivo principale quello del diverti-
mento. Poi, è ovvio che andando a van-
ti se si hanno delle ambizioni, occorre 
il massimo impegno, perché nulla è 
regalato. 

Occorre dare tanto e soprattutto, 
con la massima umiltà. Il sogno? Ov-
viamente quello di tornare in serie A e 
magari giocarci con continuità, anche 
se sono giovane e il tempo dirà se me-
rito di stare nel massimo del campio-
nato». �Š

Antonello Menconi

Pievese in Promozione: un anno difficile




